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TORNATA DEL 2 FEBBRAIO ·1sa~ 

PRESIDENZA DEI, PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SO~UJARIO. Omaggio - Seguilo della dlsous8ione del prOfiello di legge sul 1·ectulammlo dell'esercito - Approvazione 
degli articoli 73 aU'8~ del progetto mlnisleriale - Ado<ione dell'orticolo 85 emendalo d<1lla Commissione e degli articoli 
86 al 96 - Emendamenti ed aggiunte del tninistro di gra.iia e yi11slizia all'urlicoto IJ7 a111nH'SSf d~lla Conu11issio11e - 
Partano intorno ad essi ~l ministro di grazia e gìusU%ia e i se11atorì CuUa, D·i Casta9neto e. D~Ua Torre - Adozione del 
~ 1' dello stesso arlicolo, emen<lato dal ministro di grazia e giustizia e tlei §§ 2 e 3- Proposta de! senatore Di Pamparato 
coml>altuta dal ministro di grazia e giustizia - Osserrn:iotti del ministro <feUn guerra - Jclodone delle proposte clel 
.Yini:;tero che forniano i S§ 4° e 5° 1 in un coll'eniendatnenlo proposto dalla Conurtillsione - A99i-unta det senatore D~lla 
1'arre combatlttla dal mlllistro di grazia e gittsti<la - Reiezione di essa - Approv<tzione del § 6° e degli articoli 
97 al 100 - Osservazioni del senatore Colla e del ministro di grazia e giustizia - Jdozlo:ic degli arti<olt 101 al 109 - 
Approvazione degli articoli HO al 156 dopo alo1<ne oonsideraziot1i del relatore, dei senatori t'ranzini e Pin<lli e del 
ministro della guerra. 

La seduta e aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
Qll&RELLlt segretario, dà lettura del processo verbale ! 

della tornata precedente, il quale é approvato. 

o•&.&&10. 

PaE•IDEftilTE. Debbo dar conoscenza 31 Senato di un 
omaggio fattogf dal signor Cesare di Pomarè di 40 copie di 
un sno opuscolo Sul credito fondiario. 

•IEAll•TO DELLA. 91Mflll8810'NE W1JL PROGET'l'O 
DI t.EGGE PE:BIL BE()LllT..t..MIUITO DELL'ElillBt)'ITO. 

PBE81DEllliTE. L'ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione sul progetto di le~ge per il reclutamento 
militare, rimasta all'articolo 73, del quale darò lettura: 

• Ari. 73. li Consigllo di leva compie a tutte le operazioni 
che fossero state protratte, e fornito che abbia l'intiero 
contingente, cbiude la lista del designati e compila l'elenco 
degli Inscritti rimandati alla prima ventura leva." 

{È approvato.) 
• Ari. 74. Sulla proposta dei presidenti dei Consigli, il 

ministro deHa suerra provvede per la canc~.llazione dai 
ruoli e l'annullazione dell'assento di coloro che risultiuo in 
eccedenza dello stabilito contingente, siano essi jscritli o 
sia~o designati per iscambfo di numero o come surrogatì. » 
(E approvato.) 
• Art. 75. Qualora in qualche provincia non siasi potuto 

e,~mpie~e nel tempo prefisso a tutte le operazioni della leva, 
I mlendente ne riferisce al ministro della suerra per ottenere 
una proroga .• 
{Ì! approvato,) 

2.~ 

• Art. 76. Terminate tulle le operazioni di leva, ed avuta 
l'autorizzazione del ministro della guerra, gl'intendentì tanno 
pubblicare la dichiarazione di discarico finale, dopo Ja quale 
i rimanenti designabili sulle liste d'estrazione rimangono 
sciolti da ogni ulteriore obblìgaaione, ancorchè la provincia 
non abbia puluto somministrare l'intiero contingente elle le 
fu assegnato secondo l'articolo 8\ a meno che per legge 
speciale sia prescritta: una leva straordinaria.• 
(È.approvalo.) 
• Art. 77. Sono riformati gl'inscrill! che per infermilà o 

per fisici od Intellettualì difellì rlsulunc Inabili al servìsto 
militare, oppure siano di statura minore di I metro e 54 
centimetri. )) 

(È approvato.) 
• Art. 78. Gl'inscritti designati, che risu1lano di debole 

coslituz.ione od affetti da inf(•r1nità presunte sanabili col 
tempo, sono ritnandali all'ultima seduta del Consiglio, e se in 
questa si riconoscono persìslenli gli stessi motivi, sono rimao~ 
da.ti aJJa: prima ventura Je\'.t, aJla qual epoea, risultando 
tuttavia inabili, sono definitivamente riformati. 11 

(È approvato.) 
'4. Art. 79. Ad accertare la sussistenza o l'incurabilità di 

una malattia è in faculla del Consiglio di mandare l'inscritto 
ad un ospedale militare. » 

(È approvalo ) 
e Art, 80. Gl'iscritU, da cui si abbia o si superi la statura 

di 'l metro e 54 eenlitnelri, ma non siasi raggiunta quella di 
1 metro e centiroetri 56, sono rirnandali alla prima ventura 
leva, e non avendola neppure a quell'epoca raggiunta, deb· 
bono es5ere rjformati dal Consiglio.• 

(È approvalo.) 
• Art. 8f. Gl'inscritli residenti all'estero, ed alla dislania 

di oltre 1\00 chilometri dal capoluogo della provincia a cui 
appartengono, facendone domanda al\'inlendente tra l'epoca 
della chiamata alla leva e quella fissata per h )lrima seduta 
ordinaria del Consi11lio, puonno essere autorizzali dal mini• 
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slro della a:uerra. a far vaiere i Joro diritti a riforma innanzi 
alla regia l~ga1ione od ai regH consotau piò. vitini.• 

(È approvato.) 
• Art. 8~ .. Gi1inscrit\i dl cui aH1articolo precedente, 'qualora 

siano idonei e desigualf , devono presentarsi al Consiglio di 
leva prima che proceda al chiudilnento delle sue operazioni. 

• Quando siano dichiarati inabili, sono rtmandau .alla 
prima ventura leva, con 11bbligo di presentarsi all'esame del 
constgtlo. • 

(E approvato.) 
• Art. 8'J. te spese per le '\'isHe a1l1eslcro sono a carico 

delle farni.i:lie che le banno promosse.» 
(È approvato.) 
• Art. 8·i. Il Con~i~lio di leva rifascia ali ogni inscritte 

riformato la dichiarazione di riforma.» 
(É approvato.) 
j( Arl. 85, Va esente dal concorrere alla furmaeiune del 

contingente l'inscritto che al glorno stabilito per il suo 
assento 1i trovi in una deUc seg:uenli condiiioni: 

.. t" Unico tiglio maschio, il cui padre vednvo, non peranco 
quìnqua"cnaria, lrovlsl nelle condi~loni previste nei numerl 
I, 2 e 3 dell'articolo 92; · 

, 2• Odano di padre e di madre, il quale abbia un fralcllo 
consanguineo mag&iorc annoveratn nelle condìzìuni di cui al 
nurneeo precedente ; 

• 3o Unico fi~Ho maschlo di padre entralo nel ctnquante­ 
simo anno di età; 
"4• Unico 61\io o figHo prin1ogenitot od, in rnancama di 

figli, prlmcgenito dl ntpori di donna tuttora vedova, o\rvero 
di padre od a110Jo entrato nel settantesimo anno di elà; 

1e 5° Primogenito d'orfani di padre e madre ; 
• 6° laseriUo irA una stessa. Usta di leva con un IrateJJo 

nato nello stesso anno, entrambi designali, quando il fratello 
abbia es.\ratto on uumeru minore e sia in condizione d'im­ 
prendere i\ servh.io militare, salyo cbe aU'uno fra costoro 
cornpcta l'esenzione per altro lito.lo. 

11 Le esenzioni di cui ai numllri 1, 2, 3, 4 e 5 devono 
essere ricbie&te con alto aulenlìco dai membri della fami~lìa, 
a favore dei quali è accordata l'esenz.ione. » 
Quest'arUco}o è stato in parte modificato dall'ufficio cen ... 

tra.le; io chieggo al niinistro della auerra se non ha difficoltà 
a che si ponga in dlsc.ussiQne il testo pro11osto dall'ufficio 
centrale, altriU1entt io lo considererò '3ome emendamento. 
(Il ministro della giierra conferisce col re!<1tore de!!'ufl'cio 

centrale.) 
VOIJl..1., 1·etatore. l1 ministro della guerra aderisce all'e­ 

mendamenlo proposto dall'ufficio centrale; solamenle al n' 3' 
vorrebbe fare on1a1Jgiunta cho pare assai cOn\.·enienle: 

O"e si dice: nipote di prin1ogei1Ho di niaclre od a~la 
tultortJ vedapa, vorrebbe che si sostituissero le seguenti 
parole! nipoie unico, o pri1nogenito di tnadre od avola 
tuttora vedova, ccc. 

PDESIDENTR. Darò dunque leltura dell'articolo 85 s\ e 
come venne modificato in parte dalla Commissione d'accordo 
cnl ministro della guerra: 

(l Art. 85. Va esente dal concorrere alla formazione del 
conlingenle l'inscritto che al Q:iorno stabilito pel suo assento 
si trovi in una delle segn.enli condizioni: 

e i 0 Voico figlio masc.hio di padre entrato ne.I cinquante­ 
simo anno d'età. 

e 2., Uoico flglio maschio) il cui padre vedoro, anche non 
quinquagenario, sì trovi in alcuna delle condizioni pre'fedute 
nei nu1neri i, 2 e 3 dell'articolo 92. 

n 3• Unico fiiHO, o figlio primoa:enitot od in mancanza di 

figli, nipote unico o primog~nilo di madre od avola lu.Uora 
vedova) ovvero di padre od avolo entralo nel settantesimo 
anno di età. 

• 4° Primo~v~nilo d'orfani di padre e madre, ovvero n 
n1aggior nato di essi, se il prin1ogenito suo fralello consan­ 
euìneo si trovi nelle condizioni indicate al n° 2. 

• 5° Inscritto in una s(essa lista di leva con un fratello 
nalo nello stesso anno, cnlrarnbi designali, quando il fratello 
abbia eslrallo un numero minore e sia in condizione di 
prendere il servii.io militare, salvo che all'uno fra costoro 
contpeta l'esenzione pet• altro titolo. 

• Le esen2ioni di cui ai numcr; 1, 2, 3 e 4 devono essere 
richieste con alto autentico dai membri della fao1iglia a 
favore dei quali è accordata l'esenzione. " 

Se non v'ha chi faccia osservazione sul lerzo paragrafo di 
quest'articolo, lo porrò ai voti complessivamente. 

(Il Senato adolla.) 
• Art. 86. É parimente esenle l'iscrilto che abbia un fra­ 

tello consanguineo al serviiio militare dello Stato, pnrchr. 
ques\'uUimo: 

.. 1° Non risulti n~lle condizioni definite ncH'articolo t1t, 
e non serva nello qualità di affidalo clte abbia terminala 
la ferma, di soldato anziano o dì assoldalo, di surrogato 
ordinariot o di designato per iscambio di nun1ero, o di 
volontario nel caso prefisto dall'artieolo 155; 

• 2" Non sia addello al corpo reale equipalllli nella qualità 
di marinaio di rinforio o di supp[eoienlu in tempo Ui pace; 

• 3" Non si trovi per colpa propria sotto le artni oltre la 
t1u1•ata de\l'assento ordinario o per puniilone in un corpo 
disciplinare; 

• 4° Non sia assentalo come renitente o per disposizione 
penale.• 

(È approvato.) 
• Art. 87. Ìl pure esenle l'iscritlo che abbia un fratello 

consan~uineo: 
• i' !n ri!iro per ferl!e o per Infermità dipendenti dal 

servizio ; 
• 2° ·Morto 1nentre era sotto le armi e si trovava nelle 

condii.ioni di cui all'articolo precedente; 
• 3• MorLo mentre era in con~edo illimitato, nel solo caso 

che la morte sia avvenuta in conseguenza di ferite od infer­ 
mità dipendenti dal servizio; 

« 4° Morto mentre era io riforma per ferite ricevute o per 
infermità dipendenti dal serviiio. 

• L'esenzione nei casi ora espressi non ha luo~o se il fra· 
teno serviva nella qualità di assoldalo anziano o di assoldalo, 
di surrogalo ordinario o di assentato per iscamblo di 
numero. 11 

(È approvato.) 
" Art. 88. Le esoniioni di cui nei precedenti arlicoli 86 

e 81 puonno essere applicale nella stessa fami111ia ad allret• 
tanti iscritti quanti sono i fratelli loro cbe si trovino nei 
casi ivi specificati, sotto deduzione delle eseniioni accordale 
benchè per altro titolo a fratelli viveo!i. 

« Sono però considerate come esenzioni ottenute anche 
quelle che non siansi invocate da iscritti aventi dirUto a 
profittarne, quand'anche riformati o dispensali, purcbè 
siano tultora vivi. » 

(È approvato.) 
• Ari. 89. Sono anche ammessi ad invocare il diritto di 

esenzione: 
• i• I capi di lista rimandali alla prima ventura leva pel 

motivi espressi negli articoli 78 e 80; 
" 2• Gli omruessl e gli aggiunti di cui all'articolo 27, porche 
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il diritto ad esenstone loro competesse all'epoca della chia­ 
mata delta loro classe.» 

(È approvalo.) 
•Art. 90. Non possono conseguire l'esenzione: 
• t 0 Gli spurii e coloro a cui si applichi l'articolo t 72 del 

Codice civile; 
• 2"' J figli naturali, quantunque legalm('nle riconosciuti, 

quando esistano fi~li ìegtuimi e naturali del comune loro 
padre." 

(È approvato.) 
• Ari. 9L I figi! adottivi godono del diritlì all'esenzlene 

solamente neUa loro fan1iglia dì origine. 
' Art 92. L~ello stabilire il diritlo di un iscritto alla esen­ 

zione debbono considerarsi come non esistenti in famiglia: 
" t 0 I membri di essa che sono ciechi d'ambi Gli occhi, 

sordo·muli o crettnl ; 
• 2• Quelli che s••r meetenoea olrullura, o per fi•lcl diletti 

non puonne reg11ersi in pled' senza H soccorso di altra 
persona o di meeeanismo ; 

• 3' Quelli che sono alTcUi da tali infermità permanenti 
ed insanabili, ìmperfealoni o difetli fisic], che li rendono 
assolutamente inabili a lavoro proficuo; 

e 4° Quelli che condannali ai lavori forzali siano detenuti 
nel luogo di pena, e vi debbano ancora rtmanere per anni 
dodici, decorrendt dall'epoca in cui si stabilisce il diritto 
dell'inscrilto all'eeemicne, 

«. La ctecostanza definita nel numero 3 non è presa in con­ 
sldenalcne dai Consi111io di leva, se fin dal primo esame di 
cui all'articolo 45 non è esibito al commissario di leva un 
ordinato di notorietà del Consiglio delegalo dal quale la 
medesima consti. 11 

(È approvalo.) 
• Ari. 93. Nello stabtllmente del dlrillo all'esen•ionc sono 

temporariamente considerali come non esistenU in famiglia i 
demenìl, i maniaci e gli assenti dichiarali per sentenza (l.efi .. 
nitiva a termini del Codice civile; cessando questi motivi 
prima che l'tscrltto abbia compiuto il trentesimo anno di sua 
età, cesserà I'effettn della consegulta esenslone, » 

(È approvato.} 
• Art. 94. Il militare ascrilto alla seconda eategoria del 

eoutlngente non procaccia al frateHo il diritto di eeemìcne 
finehè rimane in tale caleioria, ma e1li slesso è provveduto 
di congedo assoluto, tcstocbè il fralello sia assentato. 

• In questo caso Il CllBl!edo da lui ottenul' equivale ad 
esemìone per l'applica.Ione dell'utieolo 86. • 

(È approvalo.) · 
• Art. 95. li soU'ulfi•iale, caporale o sol4ato ascritto all'e­ 

sercito od al corpo rea-I navi, può il) via di grati.a e in tempo 
di pace ottenere dal Re l'asseluto congedo, quando per 
eventi sovraggiunU in !ami.ili& posteriormente all'assento, 
risulti: 

• t • Figlio primogenilo di vedova pur<bè non abbia un 
fratello abile al lavoro e maggiore di 16 aool; 

« 2• Unicb figlio maschio di padre enlrato uel 60• anno 
di eta; 

« 3• Unico fi11lio maschio di padre cieco d'ambi 11li ..;hi; 
• 4' Unico figlio maschio ed in mancanza di figli, unico 

nipote di madre od avola tnllora vedoY&; 
« 5• Primogenito d'orfani dì padre e di madre minorenni 

ed indivisi. , 
(È •1>provato.) 

, • Art. 91>, Non possono aspirare alfatore coocwo dall'ar· 
Ucolo precedeaie i surroaati ordim1.ri, c~i scambi' di nnmero, 
Bli aaooldali, e 11ij uiOldaLi an&iani. 

• Sono esclusi dallo stesso favore i militari che risultino 
nelle cìrcostanze definite dall'articolo 127. • 

(È approvalo.) 
• Art. 97. Sono dispensati dal concorrere alla formazione 

del contingenle,nelnumero propon.ionato ai bisoini del c11Uo, 
da limitarsi e stabilirsi ogni anno ed in ciascuna diocesi per 
decreto reale, da emanarsi sulla proposta del min\s\ro di 
graz.ia e giosUzia, gl'inscritU che siano: 

(< t0 Alunni cattolici in carriera ecclesiastica ilel clero 
secolare richiamali antcriorn1ente all'estrazione dai vescovi 
di loro diocesi; 

« 2° Aspiranti al ministero di altro culto in comunione 
reUg:iose tollerate nello Stato, richian1ati~ come nel prece .. 
denle numero, dai superiori della loro confessione. 

« Gl' inscritti indieaU nei precedenti due numeri saran~o 
calco1aU numericamenlo in dedu'l.ione del conlinaente del 
rispeltivo mandamento ognoracbè pe1 loro numero di eslra· 
zìpne siano compresi tra i designati.• 
Questtarlieolo fu n1odificato dalla Co-mmissione nei seg:uenti 

termini: 
a Sono dispensati dal concorrere alla formailone del con­ 

tingente 11li Iscritti che siano: 
(( t 0 Alunni cattolici in carriera ecclesiastica richiamatj 

anteriormente aìla cstraiione dai vescol'i di loro diocesi; 
« 2° Aspiranti ai ministero di auro cullo in comunioni 

religiose tollerate nello Stato, richiama lì come nel precedente 
numero dai superiori della loro confessione. 

e Il numero d-e1H iscri'tti che potranno essere annualmente 
richiamati da ciascun vesoovo o slJ.periori di aHro cullo, sarà 
determinato per legge, e non polrà essere variato se non per 
me110 di un'altra. 
, Gl' iscriUi indicaU nei due numeri dt ques,'artic<>lo ed 

ammessi a dispensa, saranno numericamente calcolati in 
dedu>ione del conUngenhl del rlspellivo manda1nento ogno­ 
rachè pel loro numero di eslraifone siano compresi lra i 
designali. ' 

Il relatore forse vorrà far conoscere al Senato se v·i è stata 
altra modificazione concertata col ministro della guerra. 

a&TTU11r.1, ministro di grazia e giustizia. lo lHrò quale 
sarebbe l'opinione dcl Minia,ero a questo rigu.ard&~ 

11 progetto dell"uftlcio. centrale non si di5costa essenzial­ 
mente dal progeUo ehe erasi pre~ntaW dal Goyerno, anr.i n 
principio che informa la prBposta del Governo è pure rico~ 
nosciuto daN'uflicio centrale. 
Il principio del GoverM era che lo Stato avesse il dirilto 

e fosse del lutto conveniente di limitare il numero degli 
allievi ecclesiastici, i quali avessero ad essere dispensa\\ dalta 
leva 1nllitare. L'ufficio centrale riconosce essenzialmente 
neUo Stato questo diritto: e la sola dilfercnz;a. che pa$i tra 
il progello presentato dal Ministero e quello presentalo da 
esso ufficio centrale sta nel modo di stabilire questa limi­ 
tazione. 

Il Ministero avel'a proposto che la Hmitaiione dovesse farsi 
con de.creta reale sulla proposta del ministro di gra7..\-a e 
giustiaia, invece l'ufficio centrale propone che debba farsi 
per le11ge. 
t'idea prima della limitazione con decreto reale, sulla 

proposta del ministro di srizia e aiustizia, non è venuta dal 
Ministero, ma dalla Camera dei deplltati; il Governo però 
aderiva, e- volentieri vi aderiva, perchè gli pareva più con­ 
veniente che una limitazione di qnesta fatta sl facesse per 
decr"'° reale, anziohè formarne OHetto di diseu.,ione par­ 
lamotare. 
Opwio, può laeillllente comprendere quali siano le con- 
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testaztonì che possono insorgere allorquando si discende in 
partìcolar! per esamlnare, discutere e definire quale debba. 
essere il numero dl coloro che convenga dispensare dalla 
leva mllltaee in questa ot.l in queu'aura diocesi. 

Ma poiehè la nounatestcne esternò il desiderio che detta 
llmìtaalone si faceta per legge 1 i1 Governo non ìncontra 
alcuna difficoltà nell'aderirvi. 

Non può tuuavta asscnure che così fatta Iimltaricne "enga 
pol fatta con un'altra teggc , perocchè non saprebbe il 
Governo in qual mode regolarsi nell'intervallo di tempo che 
passerebbe tra la sanzione ùi questa e la nuova le~ge, che 
sarebbe per determìnare il numero di coloro che dovrebbero 
godere dell'esenzione. 

Accettai come dicevo, iJ Governo la proposta della Com­ 
missione, cioè elle sia determinato H numero per Jfggc; ma 
vi appone la condizlone che questa ìstessa lcagc abbia a 
determinarlo. 
Ora per determinare il numero di coloro, che debbono 

essere dlspensatt, il Minislero non saprebbe trovare altra 
via senza discendere In altri r1arUco1ari che difticilrnente 
potrebbero essere discussi ed esamìnatì dal Senato, non 
saprebbe, ripeto, trovare altra via, salvo quella di attenersi 
al numero complessivo di coloro che negli uìtiml anni ven .. 
nero per questa causa dispensati dal militare servii.io, 
formandone una media ap~ras:limaliva. 
Il riparto però vnol essere ratto non più secondo le nornt.e­ 

degli anni passafl, 111a in ragione della populaqìnne, questo 
sembrando il dato più positivo e sicuro per conoscere quali 
siano i bisogni del clero per il servizio del culto. 
Stando a questa norma il Mjnistero avvlscrebbe di sot­ 

toporre al Senato un emendamento, lo scopo del quale 
sarebbe di far risultare, in questo stesso articolo, il carne 
abbia a determinarsi il numero degli alunni da esentarsi 
in ciascheduna diocesì e la proporzione da seÌ}ulrsi a lale 
uopo. 

Ammesso adunque l'emendamento che il Ministero pro .. 
pone a\ Senato per soUoemendare la 'proposta dell'ufficio 
centrale, l'articolo secondo , a parere del Ministero, do­ 
vrebbe essere cosi concepito: 

• Sono dispensati dal concorrere alla foma.iione del con­ 
tln~ente, reslrtltivameute alla proporzione ne1 presente - 
articolo detetmlnata, gli inscritti che siano: 

• 1° Alonni callolici, ecc. (redi sopra.) 
• 2• Aspiranti al ministero • ecc. (/fedi soprc.) 
Poi sopprimerebbe l'alinea dell'articolo secondo, e sta­ 

rebbe ferina l'altra parte, e quindi verrebbe l'aggiunta 
proposta dal Ministero così concepita; 

, Per la dispensa degli alunni contemplati nel numero 1 
i vescovi potranno richiamare un numero d'inseritti in pro­ 
porzione di un alunno sopra una popolazione di 25,000 
abitanti delle rispettive loro uioeesi. 

• Quando poi la popolazione delle diocesi o uon ascenda a 
questo numero J o superandolo vi rimanga una fraziane 
eccedente, basterà per richiamare l'alunno un numeroanehs 
minore di abitanti, purché questo oltrepassi li 12,500. • 
Per persuadere il Senato della g\us\i-zia di qnesta propor­ 

iione non ho che ba fare una semplice osservazione desunla 
dagli anni precedenti. 

Negli ultimi anni il numero dei dispensati come alunni in 
carriera ecclesiastica ascendeva, se non erro, a 250. Nella 
leva del 1830, corrispondente a quella del 1851, Il numero 
dei dispensali è di 208. Assumendosi ora la proporzione di 
uno sopra 25 mila abitanti, vi sarebbe ancora un'eccedenza, 
perchèìl numero degli esenti sopra una popolazione di 5 milioni 

• sarebbe di 2b0. Ritenuto adunque che vi avrebbe un numero 
di dispense anche niaggiore di quello degli anni anteriori, il 
Ministero crede che la sua proposta parrà al Senato equa e 
conveniente. 

Rimarreblie ancora a provvedere per le dispense contem­ 
plale al numero secondo di quesl'arLicolo, rispello cioè a 
cotoro che aspiraAo al mini1'tero di altri culli ossia comunioni 
religiose tollerate nello Stato. Quanlo a costoro lornerebbe 
im[lossibile il prendere la popolazioue per norma delle 
Jispense, poiche luttJ sanno che i bisogni di essi culli non 
islanno in relazione colla popolazione, e che qualora si 
dovessero S('&uire le stesse noro1e vi sarebbero degli alunni) 
i quali non verrebbero ad. ottenere alcuna dispensa. 

Il IUinistero perlanto intenderebbe di persistere nel primo 
proposito1 qu1.:JJ0 cioè elle il numero di tali aspiranti drbba 
essere detcrn1inalo con decreto reale, sulla proposta però, 
non più tlel ministro di grazia e ~iustizìa, rua su quella dcl 
ministro dell'interno i che anii per 1naggiore garanzia pro~ 
porrebbe ancora che non solo \'i debba essere la proposta 
del ministro dell'interni), ma debba anche precedere una 
tlelihcraiione del Consiglio dei ministri. In questo senso 
adunquc H inin\stro proporrebbe un'ag~iunta cosi espressa: 

u Per la ùis1ieosa degli asplranU contemptati nel nu1nero 2, 
il nu1nero vert·à in ciascun anno detenninato con decrf'.lo 
reale da emanare sulla proposta del ntinìstro dell'interno e 
dietro deliberazione del Consiglio dei ministri.» 

Quesl'è l'e1nendau1ento che il Governo propone e che spera 
di veder accollo dal Senato. 

co1.ir • .t., relatore. La proposla che vi è fatta dal Ministero 
risponde ad un voto che si era emesso nel seno della Com­ 
missione. Alcuni del vostri co111missarl n1a11ifcstarono il 
des~derio che in tiuesta le~ge medesi111a si tlctcrminassc il 
numero de(ll;li alunni ecclesiastici che possono essere recla­ 
n1ali dai rispeUh•i vescovi per ogni classe di leva; ma la 
Commissione non credette allora di secondare questo loro 
desiderio, che però riconosceva assai loùc-vole per due 
ragioni: 

Pri1nicra111enle, pel timore che dovendosi discutere questa 
determinazione di numero, si pro1un~asse nuovamente e 
di troppo l'emanai\one di questa legge 1 oramai divenuta 
ur~ente. 

ln secondo luogo che avendo maggior campo a meditare) 
si potesse riuscire ad una più giusta deterrninazione di 
numero per cfllscheduna diocesi; perciocchè parve alla Com­ 
mis$ione che non bastasse tener conto della popolazione di 
ciascheduna diocesi (la qual cosa è assai facile ad accertare, 
ed anzi è accertata), ma che bisognerebbe ancora conoscere 
come la popolazione ài queste diocesj sJa · rJpartits in par­ 
rocchie, quali siano i centri di popolazione che nelle stesse 
si trovano, ed infine altre circostanze particolari, locali e 
topograllcbc le quali la Commissione non possedeva, e che 
sarebbe stato necessario di procurarsi. .. 

i\la. dopo che la Commjssione ebbe i1 gentile annunzio daJ 
ministro che egli si proponeva di presentare al Senato un 
emcn~~unento nel senso di quello che abbiamo ora udito a 
leggere, essa si occupò nuovamente di questa questione, e 
si Ieee persuasa che conl'enis-5e rinuniiare a quel maggior 
grado di perfezione a cui si potrebbe giungere con un po' di 
tempo, piuttosto che esporsi a.d una nuova discussione in 
un'altra legge che determinasse questo numero. Ella yjde le 
diflicoltà e g!i inconvenienti cfte potrebbero nascere nel 
frattempo tra l'emanazione di questa legge e lo discussione 
ed approvazione di quella che dovrebbe determinare il 
numero degli ammessi a dispensa, epperclò volentieri si 
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accosta al senttmcnto del Ministero~ che questa determina­ 
zione sia fatta nella legge di cui oggi ci occupiamo. 

La sola questione elle rimane, e sulla quale la Commis­ 
sione non è pienamente d'accordo col l'tfinislerf1, è la propor­ 
zione che si vuole stabilire colla popolazione delle rispettive 
diocesi. Quesa proporzione secondo il Ministero sarebbe di 
uno ogni 25,000 abitanti, ciò che fa 4 ogni 100,000 abitanti. 
Ora dalla tabella che il Ministero ha somministrato al Par­ 

lamento risulta che nel corso di un decennio terminato colla 
classe del 1830 la media è stata di 7 18, vale a .dire circa 
8per100,000.animc comprese in ciascuna diocesi. 

Passare da 8 a 4 pare alla Commissione cosa un po' troppo 
rischiosa. È bensì vero che nel decennio sono compresi 
alcuni anni in cui la media è stata forse troppo alta, ove 
Il numero degli alunni che domandarono dispensa eccedente 
i bisogni probabili del servizio del cullo, e che calcolando 
invece sull'ultimo quinquennio la medla sarebbe alquanto 
inferiore, però non sarebbe mai al disotto del G al 7 per 
I 00,000 abitanti. 

La Commissione adunque crede che si arrecherebbe una 
minor perturbazione nella pratica degli anni precedenti, 
qualora invece di stabilire la proporzione dì uno ogni 25,000 
vi si surrogasse quella di uno per ogni 20,000. La differenza 
non sarebbe grande, e produrrebbe sicuramente un molto 
migliore effetto. 

PBEHDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole senatore 
Di Castagneto. 

DI C!&.filT&.GN'ETO, Aspetterei a sentire se il Ministero 
accetta la modlflcazione della Commissione , perchè allora 
forse mi accosterei alla medesima. 

R.&.TT.1.7.ZI, 'niaistro d; grazia e glusU:ia. Osservo al 
Senato che la inedia indicata dal relatore della Commìssiene 
non è quella degli ultimi anni, ma una media tratta da un 
perlodo di anni molto inferiore; essa parte dalla classe dcl 
18'21 ed arriva soltanto al 1831 senza tener conto degli 
anni ultimi. Invece se prendesi la media non dal 1821 in 
appresso, ma daglì ultimi anni, essa perviene ad un numero 
d'assai minore. Ho indicato l'ultimo di tali anni, cioè il 1830, 
ed in quest'anno il numero dei dispensati fu precisamente 
di 208, numero pressochè cnrrispondente alla proposta del 

. Ministero. 
È pure da osservarsi, che a tenore delle tavolo statlstlche, 

In alcune diocesi incontrasi un numero evidentemente ecces­ 
sivo di chierici. In esse anziehè il numero di questi atta nella 
prcpcraione di 1 a '251000 rileva invece a quella di 1 o~ni 
5000; a rincontro nelle altre diocesi la media proporzio­ 
nale è di gran lunga inferiore. Posto adunquc che in alcune 
diocesi il numero degli alunni sia eccessivo, è necessario 
che si tenga conto di simile eccesso per costituire una norma 
generale, la quale venga ad abbracciare con adeguata rnisura 
lotte le diocesi dello Stato, 

Pare adunque al Ministero che la sua proposta, di un 
eaente'sopra una popolazione di 25,000 abitanti, sia più che 
su{iìcienle. érede il Ministero che la sua proposta sia conve­ 
niente, ma tuttavia siccome non sarebbe molto grande il 
di .. rio, si rimette al senno del Senato. • 

~L'l.iA., l'elatore. Domando la parola solamente per una 
osserva1.ione di fallo. 

Anche prendendo per inedia gll ultimi cinque anni corhe 
l.roTansl nello specchio presentalo dal Governo, la media di 
quelli che banno 11oduto delle dispense, ossia che sono stati 
reclamati dai vescovi per le leve degli anni 1825, 1826, 1827, 
18"'J8 e 1829, sarebbe ancora di 153 per ogni leva, ed è vero 
lunce cbe per qqeUa del 1830 eaeguilasi nel 1850 ii muaero 

dei reclamati salì a 198, esclusa sempre l'isola di Sardegna, 
tanto in questo come negli allri casi. 

Or•a, calcolando il 4 per ogni 100,0001 sopra 4, milioni e 
mezzo d'anime che abbiamo in terraferma, noi avremo 180 
alunni che possono essere ammessi a dispensa. Questo numero 
di 180 messo a confronto dei 300 circa che figurano dagli 
anni 1825 al t 829, sarebbe ececssivamente scarso; messolo 
invece a confronto di quello che figura nel 18a0~ l'alea dire 
180 a confronto di 108, la <liffercn'ta non sarebbe grave; 
epperciè la Commissione ha credulo che sarebbe meglio 
prendere un partito di mezzo non accettando unicamente 
l'anno 1830 ossia la leva fattasi nel 18;)0 pernorma, nè atte­ 
nendosi esattamente alla media dei cinque anni precedenti. 
li 5 per cento darebbe 220 circa dispense per ogni leva, 

e questo numero pare che non sarebbe di troppo, avuto 
riguardo a tutti gli anni trascorsi prima di questo. 

DI Cll.!ìiiTll.GNETO. Io intendeva di oppormi alle modifi .. 
canonl sia del progetto ministeriale, sia anche del progetto 
della Commissione. Tuttavia confesso che desidererei che in 
qualche maniera si potesse trovare un mezzo di conclliazlone, 
e il mezzo che sta orn in discussione parrnf possa riunire quei 
tali temperamenti alti a cautelare gf'tnteressi sia della Chiesa 
che dello Stato. Nondìmenc io credo che non si potrebbe 
votare dal Senato su quest'argomento senza un esame un 
po' più profondo dell'emendamento ministeriale, a motivo 
che, ancorchè si ammetta il numero dcl1'1 per 25, o delrt 
per 20 come propone la Com1nis5ione. parrni clie possano 
ancora accadere delle circostan1,e in cui dovranno inleryenire 
delle Va'l"iazioni. 

Per esempio, nelle grandi città eome 'l'orino e Geno\'a, se 
si ammettesse qucslo sistema, forse non si potrebbe avere 
nelle diocesi il numero di ecclesiastici necessari al servir.io 
del culto di cui ahhisogna nna diocesi, la quale ·ha in seno 
una grande ciUà, e di cui non abl>isogna inyecc una diocesi 
nella cui periferia non si trovano dci grandi centri. 

Esistono poi anche in alcune diocesi dei conventi reli­ 
giosi, e forse bi3ognerehhe vedere se questi individui appar .. 
tenenti al clero regolare del>hano far parte ancora di quelli 
domandali dal \:ei;covo pel serl'izio delfa diocesi. 

lo credo adunt]UC che si debba, o rimandare quest'emen­ 
damento alla tommissione acciocchè lo discuta e Jo metla in 
armonia se si può, o altrimC?nli si cC>ntioui la discussione sul 
inerito d<.>ll'arLieolo medesimo. 

c::OLL&., relatore. EstC'rnando da principio il parere deHa 
Co1nmìssione sull'emendamento proposto dal Ministero, io 
diceva co1ne la Coinmissione già avesse avuto questo desi­ 
derio dl deter1ninarc nella presente lea;ge il nu1nero degti 
alunni da potersi richiamare dalla le1{a, e come si fosse 
astenula di appagare questo desiderio appunto per l'osser­ 
l'azione teslè fatta dall'onorevole preopinantc. Scorso benis­ 
simo la Commissione che vi possono essere dei casi in cul 
questa regola unica della popolazione potrebbe riuscire un 
poeo meno giusta. Ho detto ed ebbi l'onore di esporre al 
Senato, che sarebbe il caso più convcnieute di poter con 
mag~ior agio conoscere co•ne la popolaiione dol'Csse essere 
altrimenti valutata, e come sarebbe stalo più oppor luno I 
farne una più 11onderata ed accurata disamina: ma ltoilore­ 
vole preopinantc cerlarnente vede mc~Ho di n1e quali inda· 
gini ed a quali discussioni cl condurrebbe il volere questa 
perfezione. 

A. me sembra dunque che l'atleocr;I all'unica regola della 
proporiione della popolailone sia ti mozzo più sicuro di 
ria.scire finalmente ad una disposiiione concilialh·a che 
provveda al bi&oanl 111nn far n .. cere &piacevoli dlba 11i111e111l. 

• 
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0E1 . .-1.i.a.. TOBl\E. Il me parait qu'u y a eucore une obsee­ 

vation à faire ; je dirai mème deux observattons. Je eroìs 
qu'i1 ne raudrait pas étaullr une regte fix.e pour chaque année, 

. C()mme il s'agit lel d'une vocattca on ne peut eontraindre 
un nemrae à se faire prètre, B (aut qu'il en ait la vceatìcn. 
Te11cs cìrconstances produìrcnt ce résultat, qu'une année il 
s'en présentera un p1us ~rand nombre et qu'une autre année il 
e'en prèsontera un nombre moìns eonstdérable, et il pourrait 
arrtver quc , au bout d'une dixaine d'années, on tùl prtvé 
du nombre de prètrcs néeessaires pcur le service de l'Éa;lise. 
n me aemble que pour obvier à ce grave ìnconvéaient, on 
pourralt ajouter dans la loi une disposition par 1aquel1e on 
rapcrteralt à une autre année ce qui seralt en moins dana 
une année ; ainsi, vous auries tonjours à peu près le nombre 
de prèlres né'ccssnires pour le service do culle. Toules les 
fois qu'il court des bruits de vente ou de séqueslralion des 
IJìens ecclésiastiques, brults qui courent souvent et qui, 
gràce à Dieu ne se réalisent pas, les pères de famille disent 
à leurs fils: on 1nenace les ordres religieu1, on ne sait pas 
ce qui peut arriver, et les jeunes gens ne se présenlent pas 
pour entrer dans l'étàt ccclésiastìque; mais, peu à peu, les 
esprits se calment, les alarn1es s1é\•anouissent et les jeunes 
gens se présentcnt. Je voudrais que tenant nole que telle 
année iJ s'est présenté cinquante prèlres de rr1oins et l'année 
suivante cinquanle de plus, l'on dise: nous reconnaissons 
que tels sont à peli près Ics besoins de l'Église, il faut que 
ces besoins soie11t rempHs. 

Voilà ma première observation; je passe à la seconde. 
Le Sénat voulait l'exemption complète comme autrefois; 

je crois que c'est cc qutil y aurait de mJeux, puisque rette 
exemiition a lieu dans presque tous le pays calholiques. 
Mais, puisque nous voulons absolument nous singulariser, 
singularisons~nous. U ei:Jste un ordre qui n~esl pas toul à faH 
reJig:ieux, c'est l'ordre des frèrcs de la doctrine cbrétienne; 
il ne faudrait pas lucr un ordre si utile au peuple .•... 

PRE•IDENTE. Je ferai observer à vofre exeellence que 
ce qui est relatif aux frères de la doclrine chrélieone a été 
renvoyé au dernier article de la loi. Il y a un article à pari 
pou.r ce quf reiarde cet ordre. 

DELLA. TORBE. Alors, je rne borneral à présenter mon 
amendement. Je ne veux pas entrer seul en l11tte. avec la 
Commission et le Minislère. Ne sacltant pas quelle e.i la 
pensée intime du Sénal, je voudrais que l'on lini compie de 
eette c:ireonstance, que des m~naces de guerre, par eiemple 
on de lrouble•, feront peul-étre quo tres-peu de prelres se 
présenteront et qu'au bout d'nn certain temps il en résultera 
iin vide. !I me parali que si la loi fixe le nombre des pretres 
pour cbaque année, il y a un péril; car, 'je !e répéte, ce n'est 
pas \a contra:inte1 c'est \a eonvietion qui fai les prélres. 
Dans une vine considérable1 un bon prédlcateur peut déler~ 
miner douie ou qulnze vocaLions-dans une année, une autre 
année ce sera ditTérenl, Il n'y aura pas de vocation. Puisque 
nous voulons partir d'11ne base juste et fixe, - tanl par 
populalion, - il faut que ce lant se retrouve loujours, que 
quand il manque une fois on puisse le remplaeer. Voilà dans 
quel sens droi\ ètre rédigé mon amendement. 

l.t& ••nnoa.a.., mhiistro della guerra. Do1nando la 
parola. 
(La seduta è inlerrotta per pochi lsta11ti.) 
PllEBIDENTE. Si è dovuto interrompere la discussione 

percbè era necessario dare una forma distinta e chiara aJ .. 
l'emendamento proposto dal signor senatore Della Torre, li 
quale deve far parie necessariamente della discuSiione che 
si è 11ià iuollrata In quesl'arlleolo 97. lo mcllerò a •otazione 

distinta i separali paragr.alì: di quest'articolo, perchè alcuni 
hanno una minore1 altri una maiiior importania. 
•Art. 97. Sono dispensali dal concorrere alla formazione 

del contingente, restrittivamente a!Ja proporzione nel pre­ 
sente articolo determina.ta, g\'insc.rìtti che siano •.. ~ 
Questo ~ un paragrafo che può slare separatamente, 

mentr~ contiene H principio dell'esenzione. 
MeUo an1.\tutto al voti la elausula ristreUiva dal presente 

articolo determinala. 
Chi approva questa proposta del Ministero, voglia levarsi. 
(È approvala.); 
Metto ai voti l'intiero paralilrafo primo. 
(È approvalo.) 
Leggo quindi gli allri paragrafi: 
« toi Alunni cattolici in carriera ecclesiastica, richiamati 

anteriormente alla estrazione dai vescol'i di loro diocesi.» 
(i; approvato.) 
1i 2° Aspiranti al mìnistero di altro cullo in comunioni 

religiose tollerate nello Stato, richiamati, come nel prece­ 
dente numero, daì superiori della loro confessione.• 

(È approvato.) 
Segue, secondo la proposta del Ministero, acceltata dalla 

Commissione, il scgueole alinea: 
• Per la dispensa degli alunni conlemplali nel numero t o 

i vescovi potranno richiamare un numero d'iscritti in pro­ 
porzione di un alunno sopra una popolazione di 25,000 
abitanti della rispettiva loro diocesi. 11 

Qui ha Juògo un soltoemendamcnto della Commissione, 
col quale verrebbe ridoU• a 20,0001 la cifra di 25,000. 

Metto adunque in primo luogo ai voli il sollo-e1nendamenlo 
della Con11nlssione, vale a dire che la cifra che deve regolare 
le esenzioni non sia di 25,000 ma di 20,000. 

DI P.t.•P.t.BATO. (Interrompendo) Vedo che in massima 
la Commissione e il Ministero sono perfeltamenLe d'accordo: 
non vi è divergenza fuorché nel modo di applicaiione, cioè 
se si debba eonservare la cifra di 20, 000 o 25,000 anime per 
caduna esenzione. Io mi accoslerei volentieri anche ad un 
numero maggiore se non fosse per la di(lìcoltà che si è mossa, 
che per gU alunni catioJici vi sono diocesi nelle quali si 
manifestano 1nolte più vocazioni che non in altre. 
Sarà effelt.o di abitodini o per altre ragioni, ma il fallo 

sta che vi sono ordinariamente delle diocesi le quali forni .. 
scono alunni alle altre. Se si fa la restrizione per diocesi 
si avrà il numero suftìciente in quelle ove appaiono queste 
voeaiionl, e si avrà deficienza io quelle ove non appaiono. 
lo credo che non sarebbe per avventura fuori di proposito 
il lasciare un maraine mag1iore anehe sul numero di 25,000 
come propone il Ministero, quando la proporzione si esten .. 
desse a tutlo lo Stato. In ciò i ve•covi potrebbero agevolmente 
mettersi d'accordo, il Governo nonavrebbeesenzionima~giori 
da dare, ed il collo sarebbe probabilmente meglio servilo. 
B&TT.u,:it, ml•fstro di gra:ia e glustlzla. Mi pare che 

questo sarebbe impossibile ai vescovi si.essi, non poleodosi 
fare il cawbio dall'una o dall'altra diocesi, Converrebbe che 
colui Il quale fosse colpilo dalla leva in una data diocesi si 
aortasse in una diocesi diversa; la qual cosa non è secondo 
canoni. Ond~è che il mezzo termine proposto dal senatore 
Dì Pamparato non sarebbe assoJulamenle accettabile. 
DI •••P.1.8&.TO. Mi sono permesso di dire che gli 

alunni quando sono arrivali al sacerdozio fanno servi-zio in 
altre diocesi. Fra i molli esempi che polrei recare, addurrò 
quello solo della diocesi di Mondovl, la quale forni1<e molli•· 
simi preLi alle allre, lvi dunque havvi sovrabbondan .. , Il ehe 
prova che vi è, come dilli, dcficienia in qullcke altra. 
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Rl.TTAZJ".11 uiinistro di graz.ht e fJiltstizia. Mi pare che 
l'onorevole preopinante confonda i preti ordinali cogli ordi­ 
nandi. I preti ordinali possono uscteo da1 paese: ~H ordinan11i 
no. I preti ordtaatt possono uscire mediante l'cxtiur che i 
vescovi loro concedono; ma quando ~i tratta di preli che 
auhiano aecara a ccnsegnìee gli ordini sar.rt, allora lo seamuìo 
non può più farsi. 
L.t.. B.t.Rllon•, 1uiuistro della yuerra. Ho chiesta l.1 pa­ 

rola prima elle s'Interrompesse la discussione per tranquillarn 
principa1nH'Dle i Umori esternau dal senatore Di Castagneto, 
e credo che non sarà tunr di proposìto anche attualmente il 
rispondere a ciò. 

H senatore Di Castagneto ha manifestalo il timore che 
potessero mancare i preti per il servlzin del culto 11e' grandi 
centri di popolazione. 

Ora poi n senatore Dì Pamparato asserendo che vi sono 
più vocazioni in una diocesi che in un'altra, teine che in 
certe diocesi ahhiansi ad arruolafi'! come sotdau individui 
che hanno vocazione, mentre ne sono delìcit>nti altre diocesi. 

Se si prende a maturo esame la statlstlca cli dieci anni fa, 
che sl è presentala, e della quale si è parlato testè, sl ved rè 
clnaramente che il numero degl! ecclesiastlci, almeno quello 
delle dispense che si domandano, non è gHt in ragione dcl 
bisogno, e tanto meno in ragione dei grandi ccnlri di IH)jlO­ 
lasloue, come temeva il senatore Di Oastagnetc. 

I due grandi centri di pOpolazione sono nei regii Stati 
Torino e Genova. Ebbene: per Torino la media da dieci 
anni è dai 6 ai 7, per Geno\'a è dai 7 agli 8. 

Vi sono al contrario delle provincie dove si vede che il 
numero delle dispense è in proporzione diretta coll'avvcr­ 
sione che hanno alla leva militare. È noto a lultl che abhlamo 
delle provincie nella riviera, San Remo, Albenga, Savona e 
Levanlo, dove esiste una reale avversione alla leva ; i! a tulli 
è noto come molti emigrano di là per togliersi appunto al 
servizio militare. 

Ora in queste diocesi la proporzione è di 21, 't.2, perfino 
24 in quella di Onegtla, laddove net grandi centri ùi popo~ 
laalone, Tor.ino e Genova, la cifra della media non itiungc 
che da 7 ad 8; pro,·a <1uesla co1ne dissi che le di1nande che 
si racevano non provenivano lanlo da vocaiione, quanto <la 
vera avversione a\ servi1.io 1nilitnre. Di queste cose natural~ 
n1c.nle il Governo de\'C tener conto. 

In quanto poi •Ila proposta fatta dal maresciallo llella 
'forre risvonderà assai meglio dì nie il n1inistro di ~r:u.ia 
e giuslliia. Credo che il GoYerno deye rimaner fermo neUil 
proposta che ha latlo, con cui si è provvisto abbastanza ai 
bisogni del cuito. 

R&TT.t.zl'.I, 7ninislro tli 9razia e gi1rnli~ia. Dcsidr.ro che 
Prima si dia lettura deH'crnentlao1entQ dcl senatore Della 
Torre. 

Plll:SJDF.NTE. lo ml rÌscrvava a daroe lettura quando 
\'crrcbbc l'opportunìlà; perchè per adesso gli articoli pos· 
sono riguardarsi indipendenti dalla discussione che si farà 
tli questo cnieod:unento. Qnesto poi troverà sua sede 01lpor· 
luna nl fine dcl 4" paragrafo proposto dal Ministero. 

Per ora la discussione cade so11ra la riduzione dcl nuuicrti 
'25,(X)() a 20,000; giacche il senatore Di Pan1para(o non ha 
fatto proposizionl' specifica, 1na solo un'osservazione. 

Metto dunque ai 1'0ti il sono-emendan1ento della COUI. 
1nissìo11e che rìducc a 20,000 la dfr~ di ~5.0ùO propnsta 
<la) Ministero. 

Chi ciò pensa, voglia levarsi. 
(È approvato.) 
P-l:VEl.Lt. Do1na1ulerei la conlroprova, (lerocchè non ri- 

SE,:;siu:\1; l~JJ~r~ -- :-:ì~l'li..l\; ur:i. Hl'",tì>;v- .lh~cu.uiJ1ìi l\J 

5Hll:\ chl' -,;ia apprl)Vala dt~liniU\'an1e1\\e la cifra di 20,000 
a \'\'.ce ili 2~1000. 

1•n1u110F.NTm. È stata r.ffeltivan1e11le ;ipprovata i 111a 
poil'hè si 1lo1n:1n1ia la con\ropror~, la pongo ai ,·oti. 

Chi 11i~approva la cifra di 20,000, propoi:.la invece di 
'i?G,000, ~i le,,i n suo turno. 

(11 Senato approva la cifra di ~U,OOU.) 
Mello ai voti il paragrafo inlicro. 
(f; approvalo.) 
l.eggo ora il paragr:ifo che! segue: 
• Quando poi Ja popolazione della di11ct~si o no11 a.scend~ 

a questo uumero, o superandolo \'i rimana-a una frazione 
ccceth•ute. hastcrà JH''f richìamare l'alunno un nu1nero anche 
1nìn,orc di abitanti, purcl1C questo ollrc11assl li 10,000. " 

(E approvato.) 
Qui lia lnogo l'aggiunta del 1narcsciallo Della Torre cosi 

conccp.ìta: 
(( Il nu111ero n1ino1't! di cscnz.ionì chiesto in una leva per 

difello ili alunni sari1 com{)('USato 11eg;li 31111i succcssh·i; simil­ 
n1ente il 11t1111cro rninorc chiesto in una diocesi polrà essere 
chiesto in un' altr11. )) 

Doniando se qucst'cn1enda1neulo è appog~ialo. 
(IÌ appoggialo.) 
n.1.TT&rt.z1, n1iuis/ro di grazia e ~Jiustiz.ia. lo credo cht~ 

non si 11ossa accellarc quest'e1nendan1cnto, lìOichè il Senato 
ha già aceeLlala la proposta della Co1nn1issione, la quale 
porta la dbq1ens.a nt~lla propor1.ione Ji uno sopra ~01000, e 
la proposta del n1aresc:iallo tendet·ehhe a stabilire una specie 
di cotnpenso; si do,·rebbe cioè tenere una tal 1nanie-ra di 
conto corrente lra il Governo cd l \'escovi delle diocesi per 
conoscere quanli l'Senti rurono in un anno} e quanti possano 
c~s('rvcne ìn un allro:anno. 

Og\\1111 vtiùc quali e quanto gra,·i incotn'enien\i potrebbero 
del'ivarc se si dovessero rar di continuo cosl fatl.i ragguaali 
tra il Go,•crnD ed i vesc1n·i delle diocesi. 

Ciò che 1nagi!:it>rn1enle importa <li ritenere si è che ncll:. 
tìssaiione di nn esente sopra ;!0,00L)~abitanli, o di 25,000, 
come -si era proposto dal .Ministero, si è Q:ià lC!nuto conto 
lici dh·ari che ordi11aria1ncnte corrono tra un anno:e l'altro. 
Ma falla ragione <li tali di\·ari, della 1nancanza cioè che può 
interrenire in un anno, t~ del n1aga:ior nun1cro che l)UÒ 
aversi in allro anno, se si volesse poi ancora dar luogo al 
preteso co111penso1 lenendo conto nci&li anni successivi dolle 
nu1ncanze ilegli anni anleriorì, IJen \'cde il Senato che si 
verrebbe a conseguire il doppio di quello che anterior1nenle 
si avr,·a. 

~ pcrlauto, sia a,·uto rigua1·do al prineipio da cui 1noveva 
la r•roposla. di•I Ministero, sia per gl'inconvenicnti elle ne 
11ascercl>Llero, il Ministero non c1'C!de sia accettabile la 
prOJlosla dell'onore\'Ole 1naresciallo Della Torre. 

DELLA TOHBE. La proportiou qu'on a~ado[itée, qui est 
de 5 sur 100,000 àn1c~, est très-élroile; nous avons vu que 
ct~lle proporlion était de 8; le nlinis(rc proposait 4, on 
"·oula!t metlre 6, cl con1mc lernH:: n1oyt'n on a l'ris le chiffrc 
de 5. Puisqu'on s'esl arrCté à cc chilTre, au n1oins ne fau­ 
Jrait·il pas descendrc au-tlessous. Si~ au lìe11 dc 220 ru·étres 
qui sont néccssaircs chaque annéa ponr le ser\'icc. du colte, 
on n'cn reecva.ll que 200 dans une annéci on scraii au~deesou~ 
Ju c1Ji1Tre qui vicnt d'èlrc dClcnuiné. 

Conuue tout cela \'a au l\!inistere de la ~uerre, il ne :;e1·all 
pas <liflìcile tlt: lt~uir nn rcgistre se1nblahl\!:à d'autre.:; regì:)lres 
Llu 1nC1nc a,cnre. Oa constaleraiL sur cc regislrc que letle 
annéc il y a t'll 20 JH'Ùlt'Cs tic 1uni11s que lt~ nombre nér-essaire, 
et on ad1nett1·:1it 20 prl~1rt~'i dc pln.;; po11r l'uunée suivante. 
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Ou :111n1il atus! to11j1111rs un numlu-e Cgal de prètres ; cerume 
vcu- te11t•1. à nvnir un nombre rgal dc mililaires , de ehirur­ 
if.il'!l:'·rnaj11r'i, d'Intendants , ctt•. i re qui est rrès-juate, il c11 
doit ètre de memo pour Ics mìulstr-os J1.1 cotte. Quant è 

l'ctnharrns qui cn résuttcrnit, je ne lu voìs pas ; vous te1H'Z 
un cnmpte avec tous Ics comptahlcs, vous tìendriez aussi 1111 
ccrnpte uvee quelques évéques, et mème les évèques se 
chnrgeralcut dc vous rcnselgncr ~ cet égar1l et de vous dire: 
tulle anuée j'u! eu tcl un lei nembru de voeatiuns. 

Au moìns \'Oilìt quelle est ma rnanière de YOi1·; nous 
nonncrtons nlnsl ?1 r(~glist~ uur pn'uve qnc nous voulons la 
matntentr. Qna1ul Ics voenuons sernnt ptu nnmhrnuses, 
l'l~glise sera on suuffr-ance. 

Au reste il y a un évòque ici present, je n1't!ll rappnrlt• i1 
sa décision. 

...... H ... RHOR,t.) 'Jldlli-~ll'n df'lla- yue1·1·11. non1ando In 
p:irol:1. 

PREHtlJll-:NTt·:. Il rninislro ddla ~ucrra ha la 11.arola. 
..... 11 . .\.llll(JIK,t., 1ni1ii.~iro tl<•lht YHeJ'l'(t. ro ho chieslo la 

p:lrola pr.r far prc~Pnte al Senato rhe n1Jn ì• µH1 uno solo o~ni 
~O 111iln in(li\·itiui che coast•gtu" la disprnsa; \'Ì rirn.111t" sPrnpr1~ 
la risorsa tlcllii f.nrro{.!:azione. 

Oirù di più : le dirnantle debbono essere antt•riori alla 
t•stra1.ione; 1na ad estrarre sono or1linarian1ente r.llian1ati 
tlaì [JJ a tj0 rnila; j~ qual è il nun1ero elle si prende sotto le 
arcui? Tutti sanno elle f!ono \) 111il<l della prilu<i c:llt1gori~ 1• 

:J 1nila cJUl'lli tlella. seconda, il che yunl t!ire 12 niila, cioè !:1 
quinta parh~. 11i 1110(10 che rt>slano ancora se11tpre i :i/5 rii 
più per tnlli colorn i quali \'o~liano srµ:11ir1~ la loro vocazione. 

Adunriue se ii.i l'al,~ola thu rimangono i 4i[J dr~li ascrilti 
che sono liheri d'ahbrarciarc la c;:1rriera ecclcsias.Uc;i., e dlt' 
:'l\'l'Jlluo la rìso1·:.;a ancora della surrogazion11, rTii pan' che 
!;ia runpiarncnte provvedulo ai !Ji~ogni d(•I cnHo. 

ll.-&.1'T.~z~t, n1i11fotl'fl fii graziri e giu_sli:in. Ollr1~ alle• 
ra~ioui gii1 dette, e particolarn1l'nle q1H·lla che la hase 
rlc1lolta dalla inedia llarehhe luog1.J a 1nodifìc;1zioI1i ttualurii si 
fares~e il ragl);uaslio tlroposto dal signo1' 111arl~Sciallo Dell:-1 
l'orrc, occorre un'aHra considernzio111· che vunJ r!tserf' pur 
tenuta in grandissin10 conto 

An1111f'S<io il sislc1na di r1nvt•r cornpensa1·1~ 11t•gli anni po~lt~~ 
riorì le niancanze degli anni t'lnteriurì, polrebhe seguite che 
in 1111 daln anno venisse a riuscire gra11dis~iruo il nun1cro 
1ll':,l;li ('Scnlali dal servi1.io rnilitarP· 

llit1~nga ora il Senato che, secondo il progetlo approvalo 
d:Jll'uflìzio cenlrah•, il nuin(~ro dei dispensati vuol essere 
!'io\trallo. dal conlingenle, e che r1ualora si avesse a sottrarne 
un n11111ero grandissin10~ al di là di quello propo!ìlo e g1;1 
;1iluttato dal Senato, n·~ seguirchhe che il ~l'r\·izio n1ilitarc 
poln~bbe soffrire tliscapito. 

p,~rciò, aggiungendo questa alle già fatt1~ 1:on~idcr;11,ioni, in 
sr11·rn che il Senato vorrit resi•ingere la pro11osla 1lell'onorc~ 
\'rtlt' prcoplnanlt~. 

ttRJRlltDEftlTE. Pongo ai voli l'aaginula di~l senatore Uella 
Torre. 

Chi J'appro,•a, si levi. 
(li Senalo rigetta.) 
\'ì1•ne on1 secondo la proposla n1inisl1:riah· il :.iegnentc 

para~rafo: 
• Per la Ji~pensa dt'j.!li a~piran!.i t~ontl•nqtbili 11t·I 111) ~' il 

nunn•ro \'erri1 i11 r.iasr.un anno 1l1~t1~rmin<1lo con decreto r1~alt~ 
da t•mauar1~ sulla proposta 1l1•l 111iuislrù dell'intt•rno, e dietro 
dt•l1hera1ione llPI Consiglio lle'rnini-.lri. • 

Chi l'approva, sorga. 
rf· 1pprnvoto) 

\'iene iu ulti1uo luogo a compiere l'articDlo ~li l'alinea 
seguente: 

• Gl'inscritti indicati nei 1J11r. numeri ili quest'articolo, ed 
a1n111es5i a dispensa, saranno nun1ericaniente t~ollocali in 
dednz.ione del contingente dcl rl:;pellivo 1nan1la1nenlo n~nora 
t~he pel ln1·0 11u1nero ili estrazione saranno con1prt>si tra i 
designati. • 

Clii approva, sorga. 
(È approvalo.) 
-'letto ai voti l'intero articolo ~ti. 
(È approvato.) 
• Art. 'J8. Gl' ìntln:itlui di cui al precedente articoh) CJj 1 

•1nalora desi~naH non conseguisrann uno <legli ordini in01g~ 
giuri s1~ olunni <li cui al nl) 1, 1· la necf\ssaria a\Jilit:i1.ionti 
al\'c::.ercizio dcl loro minist(•ro iH~ aspiranti di cui al no 2, 
~li uni P gli ;litri prin1a di a\•er t•o1upito l'eH1 di ~() anni, 
d1·hhono assentarsi per la ferina tlcl.t!rn1 inal:-1 dall'articolo 158, 
St~nza però cornputarc un'altra \'olla nel contingente. 

(( Fra un n1csc dal giorno in cui desistono dall'in1pr1•sa 
ca1·riera C'S~i dt~lihono farne t•sprcssa tlichiaraziont• al sintlaco 
ilei con1u11e coi per ragione di leya apparten(i'!ono, e trasm(!t· 
t1~re la slrssa dicliial'azione nel lermine ili altri 1:1 giorni 
all'intcndenfe della pro\'inda. 

• i\on uniror1nand11si a t<tle p1·1·retto, sono considerati 
1•01nc !'olt1·attisi alla IC\'a, e ~og:~iacciono al disposto drll'ar­ 
tirolo 1('1;? ed ;di(~ pt•nc co111111inatt• dall'articolo -1{i8,) 

(_I~ approv;1lo.) 
,, Art 90. GJ'inscrilli 111aritlilni provvisori desi~nali, che, 

essendo pt>r na\'igazlone asse11ti dallo Slalo in occasione della 
leva a cui :1pparlengono1 non r.01uprovino al Consiglio tli lcv:1 
d'essere nelll! r.ondi1.ioni volute jli1ll'artic1Jlo :13, sono dispen­ 
o;ati pro\'Visorianu~nte, e rimandati alla seiluta per lè opera­ 
~.ioni cornpleli\'C, e, c1uando sia necessario, da una ad altr:1 
lc·\·a sino a quella ilell'anuo in cui cornpiono il vigesin1oquinto 
di loro elil; ilopo il c1ual tern1i11e, non co1npro\•an1lo il diritto 
,1lla dispensa, P non ~ottopo11en1losi all'~ssento, sono dir.hia­ 
rali renitenO. ~ 

(È approvato.) 
• .\rl. 100. Sonn co11sì1lerat,i <l\'Cr soddisfatto all'obbligo 

della leva, •~ r.nlcolati nuruerica1nenle in dednzione del 
conlin~entc dcl rispelli\'o 111<111da1uenlo gl'inscritti designali 
a far parte del contingente, i quali precedentemente alla 
le\'a della loro classe siansi :1rruolali \'Olontariamenlc ncl­ 
l'Psercito o nell'<lrn1ala di 111are, o \'i ser\'ano in vil'tù di 
r1•gio dccrelo. 

11 Speli.a ili ml•tlcsi111i l'ohhli!t(o ili c•ompiere in ogni r.aso la 
(crrna pr<'SCl'itla tlalla ICl!l~C. t 

(È appru~alo.) 1 
ci Art.101. Gli allievi non uHìziali della reale Accadernia 

1nililare e del reale ColleRio di 1narina, gli abitanti della 
pordo1u~ tiella hor{i.\at;1 di 8t-llén1~·1 incaricata csprcssan1enlt~ 
di prestar :;occnrso ed assi::.lc117,a ai viaudanli, se a rag:lon11 
ilei loro nurnero 1l'estrazio11c delJl>ono es.sere co1upresi nella 
prima categoria, sono (ll'OV\'cduti di cougcdo illi1nilalo, con 
ohbli~o di ra;:giunscre le bandiere per eou1pien~ la loro 
ferma, qualora pri1na della sca1lenza della medesinta cessino 
di trovarsi nPlla condi1.ione per cui sono dis11ensali dalla 
partenza • 
c:o1.1 . .t., rrlalore. Qui nel progrllo del 1851 l'ra :;.crilta la 

tli~posizione 1'ha ri~uarda lt~ eorporaiioni religio°'e a1hltitlc al 
pubhlico insegn:tnli~nto. J,a f.om1ni~~ione si ù fallo carico 
del1'001missione di questa dispogiiionc nel nuovo 11rogetto, 
ed ha ccrcrilo cli Jlersuadere il S<~nalo ad acconciarsi a questa 
orn1ne!l~ione, pnrchè sia arcettato u11 arlirolo dì disposliioni 
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transltci-ic in online a quelli che già contrassero un obbligo 
verso t'rstruaioue puhbhca prima di gennaio 1853. Occorre 
dunque di sapere se il Minif.lcro accetta queste disposizioni 
trausitorh-, poiché senza di ciù alcuno dei senatori potrebhe 
forse temere di non puter accondiscendere alla soppressione 
di quella dispusirloue. 

R.&TrAir;z1, utini:;tro di !J1'azfa e fJÌHSlizitt. Qut1sta dispu­ 
eistone transitoria il ~liui~tcro t'accetta in massima, 111a 

propone un emendamento, per cui invece di estendere l'cscn­ 
zloue a coloro cln\ entrarono in una corporazione religiosa a 
partire dal t ~ gennaio ·IR5::~, la si verrebbe ristretta al 
1° marzo 1851. 
Se il senato crede che io debba svolgere tiu d'ora i motivi 

~n·i quali propongo tale emendamento, lo 5\'0IBerò, attr+mcnt! 
111i r-lservu a dichtararli eucechè la Camera sarà pervenuta 
allo dlsposiiioni transitorie. 

PHUIOENTE. lo cunsutto il Senato se intende rimandare 
la discussione di questa disnosizfuue u-ansitcrla alla vera sua 
sede, che sarebbe all'articolo 186. 

~01,1.i..t., refrtfore. A questa condizione io posso dire che 
la Co1n111b~ione aderisce. perchè il motivo per cui aveva 
messo • a cominciare dal t 0 di gennaio 1853, ' si era per 
favorire tulti quelli che l1au110 potuto contrarre tale obbliga­ 
zìuno nella piena liducia che sarebbero mantenuti dispensati 
~lal servino militare. Ora e giusta l'osservazione fatta dal 
Ministero, che dal mumeuto in cui è stata presentala RI 
t'urlamvutn una le~ge nella quale questa dispensa era sop­ 
pressa. la fiducia che s'aveva nell'antica premessa dcl Go­ 
verno doveva cessare, o almeno essere messa 11101lo in 
rluhblo, e dii ha voluto correre il rischio, ha dovuto correrlo 
a suo danno, 

PHE••DE!.\'.T•:. Chieago ili nuovo al Senalo se vuol pas­ 
sare oltre alla votazione, rlservaudosi di discutere questa 
disposizione quando sarà alla sua vera sede, cinè all'artì­ 
culo ·186. 

(11 Se11ato adotla.), 
Chi intende approvart' l'articolo 101, sorga. 
\È a11provolo.) 
• Art. 102. È amn1esso lo scamhio di uuiuero fra tluc 

.:iovani inscritti sulla stessa lista di estra1.iuue, purcliè 
l'i!lcrilto che assun1e i) numero n1inore: 

G 1 .:i Sia idoneo al servizio militare; 
M 2° Non sia ammoKlialo nè vedovo con prole; 
<< 3.:i Produca un'attestazione di buona condotta nella forrua 

Rtahilita dall'articolo '130; 
• 4° Versì nella cassa del tesoriere provinciale lire 100 pl'I 

fondo di massa. 
• Ciascuno dei due iscritti contraenti corre la sorle tlcl 

11111nero acquistato collo scambio, e cessa in entrambi o~ni 
diritto che potessero avere all'csen1,ionc od alla tlisr•eusa. 

(È appro1·ato.) 
• Art. 103. Non sono ammessi allo scambio di nu1ner-0 gli 

i:\critli, a cul fosse: applicata a\cllna delle ùispositioni lll'I 
lilolo V.• · 
(È approvato.) 
• Art. t04. L'atto di scan1bio di numero dC\'C st·~uirc a van li 

l'intendente della provincia.• 
(È approvalo.) 
• Art.105.11 disposto dell'articolo 139 è applicabile anche 

all'i~c1·ilto assentato per scambio di nuniero. 1, 

(E approvalo.) 
• Art, 106. Lo scambio di numero è dall'intendeutc delta 

11rovincta dichiarato nullo quando l'iscrillo che acquistò il 
numero minore : 

n 1~ Muoi;1 prima !ldl'a;;5entn; 
~ 'i~ Non si 1•n•sc11t1 all'a&scnlo; 
•~~.,Sia t~olpc\·ole tli fra11dole11t;\ sustitu1,H111e a tcunrc 

dell'articolo I QH. 
" ,to Sici gindicalo i11aliilc al rorpo, ~iusla il ÙÌ!;pu~lo d1·l 

pr4'ced1·nle arlicolu 10[1. 
• [l" Si lro\· i in alrnno tll'i casi di 1'.111 all'articolo 2. n 

• (~: appro\';do.) 
.. :\rL 107. La dichiar,izio11c ili uulliUt. 1ltllo scan1hio ili 

n11111cro ricolloca ~l'iscrìtli contrarnti nella loro condizione 
~~rimiliva, t~ rcndH cia:.;c.·uno di.essi sn~{i:Cllo ai do\'l~ri cui era 
in ohhliao di :-.oddisfan\ prirna del SPlo{Uilo ~r.auihio di 
11u111ero. • 
(f; apflrU\'alo.) 
• t\1't 108. 1 \"Olontal'i ct\e <\hh\:1110 <s111\1li~f<\llo a\l'ohhligo 

ilrlla lc\'<i, ,. ''he dopo sei rnt~si di preslalo servizio rinniscano 
innllrt~ le con~! iii oni t'!'jlrt~ssc 11ell'artieulo 1 .-t9, possono l~Sscre 
:tfli1lali nell'a!lo dcl lorn as:-:t•11ln ùi c~~Crl~ a1nnu?.3si a ron­ 
(rarrt~ a teu1po opportuno una ft·nua nella quali!.i1 Lii as­ 
soldali. n 

(t: approvato.) 
•Art. ·10'.1. I soll'ullilial;, çaporali e soldati, a cui 11on 

111anr.a pili d'nn a11no per con1picrc (;1 loro ft•r111a, JIUOnno 
e~s<~rc ~lflittali di proseiui1·e il loro servizio nell<\ 'IUalità di 
a~soldali antiarti, purdii:: 

.. ltl :\on oltrepassino l't·tà di anni a:-) :ll\;1 fìn1~ tll'll'altucdc 
loro fl•r111a, ri l'c~à ili ;1;1111i -40 se 1ÌOtL'uffidali n 1·arahinlcri 
reali ; 

• ~.:i Siano di buona condotta; 
it :1° Risultino idonel per fisica di:iposizionc aù itupr('ndcrc 

cd ulli1uare una nuo\'a ferina; 
• 4" Non siano a1nrno~liati, 11(~ \'Cdovi con prole.• 
(E appro1·ato.) 
• Art. 110. I 111ilitari clic hanno cousc,uito l'assolulo 

congt"?clo per lin di fer111a possono,· nel lt'l'HIÌJJe di un anno 
dopo il congedo stesso, essere accettati per l'assoldamento di 
assoldali anziani. qualora non oltrepassino l'ct:1 d'anni 3{), e 
riuniscano in loro le altre condizionl prescritte. daH'arUcolo 
antecedente. • 

c::oI.t.&., relutorc. Sn tiuesl'artieolo la Con1111issione lta 
llrcsenlale alcune osservazioni, principahnente per sapere se 
ncll'i11lendin1ento dcl Ministero i &lovani che sono llestinati 
alla categoria seconda, \'alca dire quelli che rin1a11gouo alle 
case loro in aspettazione tli cssrrc chian~ati <11 scrvi1.io, 
possono godPrc del ht~ocfrtio tli t'Sscrc an1111cssi all'assolda- 
1neuto sino all'età dì anni ao 

La legge tlice che sono auuuessi i inililari che l1<un1u avuto 
l'assoluto congedo per fin di fi~r111a. Ora anche quelli della 
seconda cah•goria, dopo cinque anni hanno il loro cougt1do 
assoluto llf'l' lin di fcr111a1 e .se1nlH·crchbe perciò che si<1no 
comflresi in 4[Uesta dbposizione; 111a per allra parie par~ che 
la ragione dt•lla legge non IJJilili a loro faVOl'e, iiatchè fJUCS.li 
soh\a.li, che ..;ono :;,e111pre stati alll! case loro, nun hanno 
potuto acquistare quelle cogni1.ionì per rui uo lalc prhi­ 
legio viene concrsso. It soldato che sel'YC sollo le arinl 
aC(JUisla le cognizioni colle abitudini dcl scr,·izio, e per 
qaeslo anche all'età di 30 anni può essere ammesso; quello 
invece che non è stato chta1nato sotto le anui pare che non 
possa Ìfl1Jllorare uaual favore. 

Per altro la parola della lt'i~e ::iarcbhe chiara, e tlovrrhhc 
applicarsi lanlo agli unì, quanto agli àltri. Se questo C riu­ 
tendimenlo del Ministero1 s'C'gH crede che coiì debba essere 
interpretata la legge, non occorre osservaiione per parte 
nostra; se tale poi non fosse iI suo intendimento, allora si 



-i6- 

-~----~-~-~==== ----·-·-·----------- 
SENATO DEL llEGNO -- SESSIONE DEL 18[>4-51 

uomandcrebuc che fosse prorogato di due anni li termine di 
20 anni stabilito per ~li altri. Siccome questi uou.in! devono 
restare sollo le armi sino all't!là di 2U anni, così se a 2() anni 
non potessero più essere amraess! , essi si trorerebbcm 
esctusi interamente dal far parte al scrvtsìo. 

· i..1. 11.t-RHOR,'-, uli11isfru delltt y11erra .. JI Guveruo accetta 
in massima la proposta, ma vorrebbe ridurre la mora di rlun 
anni, proposta dalla Commissione, ad un anno; cd il 111oti\'O 
i~ chiaro, Qucsli irHlivitlui) se. hanno veramente la vocaztone 
tli essere militari , possono anche durante i cinque anni in 
cui appartengono alla seconda ealegorla passare vulunluriu­ 
niente alla prlrna, ùi modo clic non ne sono per niente 
esclusi. Se si tratta poi <li entrare come afliùilli rnllilar-i, civl~ 
tonte assuldatt 1 come surro11anti,~ordinari o altri, allol'a un 
anno è 11iU che suùlctcnte ; di modo che sarebbero mflihn-i 
che, un anno dopo aver avuto il congedo assoluto ùtlla 
seconda categoria, possono essere auunesel slcccme volontari 
o come surrogati unllnari. li t.jovcrno, ripeto, opina che sia 
abbastanza lo stahiìlre un anno. 'ruttt i giorni noi vcdtamo 
quanto imttorti ùi restringere l'età per l'arruolamento, per 
la ragione già I ante volle esposta cd in tulle le oceaslouì che 
accadde di parlar su questa materia, per quella cioè elle, se 
non si lascia al soldato i! tempo necessario a guadagnar la 
gi11bilazìonc, si hanno lloi degli individui a carico dell'erario 
che non si sa come utilizzare. 

lo credo percfù che quando un individuo ha appartenuto 
11Cl' 5 :anni alla seconda categoria, e che ha veramente la 
voca1,ione per la ear1·iera 1nHitart\ potr~ passare nella pri1na, 
durante un anno ùi te1npo che gli si lascicrebhe. Ove invece 
si prescrivesse che un individuo dopo f> anni potrà stare <t 
casa sua a far gli affari suoi ancor per 2 anni, e quindi ritor­ 
nar sollo le bandiere, mi pare che questa misura riuscirebbe 
a dclrim~nlo del servizio n1ilitare e particolarincntc del­ 
l'erario, 

ll'BAIW&INI. 1o::sono picnarncnle dell'opinione del siMnor 
1uinistro a questo riguardo. Egli dice che coloro i quali 
a"/ranno vcra1nente; la voca·J.ionc pel' la carriera militare nei 
.J anni in c1.1i percorrono Ja seconda ca.tcgorìa possono pren­ 
dere se1•,1izio permanente; que'slo lo ammo-lto, 1na usscrveri> 
che dessi non possono prenderlo in qualità di surroganti. 
Sarebbe dunque un defraudare di tale vanta;:gio fJUei taH 
individui <',he sono stati t. anni alle loro case. 

Il ridurre poi da 2 ad t solo anno, cioè che ogni individuo 
l)ossa andar per surrogante dai 26 ai 27 anni, trovo che non 
è relativo ai bisogni dcl paese. 
Quantunque io non sia più sotto le arn1i, sento come da 

1nolli si muova lamento per la dtfficoll~ che s'incontra nel 
trovare un surrogante ordinario; laonde io pure sono d'av­ 
liso che qul!sla concessione di 1. anno non basta per soddis­ 
fare al bisogno della popolazione. 
.. E81DENTE. Sictome la proposla della Co1n1nissio11c, 

anche qu~do fosse ammessa dal Scnalo) non potrebbe essere 
votata= dal medesimo se non quando (ossi mo aU'esame del­ 
l'articolo 105, nel quale solamente può trovar sede, perciò io 
credo di poter mettere ai voli l'articolo 110, ìnlcndendosi 
riservata la discussione all'esame dell'arlicolo 1f{). 

Chi approva l'articolo HO, sorga. 
(È aJlprovalo.) 
•Art. t-tt. Non sono ammessi all'arlìdamento i capi-sarti, 

i capì-calzolai, i r.api .. sellai ~d i yivandicri. • 
(È approvalo.) 
• Art.1 t2. Sono eiclusi dall'aflidamenlocoloro che servono 

non graduali nei eorpi disciplinari. 11 

(Ìl approvalo.) 

3 :1 

m Ari. l-13. Pari al nurncro rlt·~li affidati disponibili è qucl11J 
dcg!'iscritli rJesignali che puonno essere amrncssì alla lihe­ 
razionc. 

, La lilil'razionc s'otlicnc 1ncdiautc pagan1cnto 11cr pa1-tc 
ilcll'inscritlo di una sonuna da darsi in prc,nio a quello fra 
i detti artidati1 alJililato dd assun1cre il scr\•izio che l'inscritto 
na•llcsinio llo\'rcblJc prcstarr. 

• J..'iscrilto così liberato è tulta1lia nun1ericarucnle 1·0111p11~. 
tato nel contingcnlc dcl man1lan1enlo a cui a1)parllcuc.,, 

(È a1•11rovalo.) 
1r Arl. t 1-t. La sonHna necessaria per ottenere la liberazione 

ì.~ lissala per decreto reale iu occa~ionc di ogni leva) e deve 
\"l'T5arS:i ùagl'inscritli nella cassa della tesoreria pro\iincìalc. 

u Oecadnno dal bcnefrtio della lihcra·tionc g\'inscrilli clH• 
nel tcr1ninc di i1U giornil dopo 1'0U1•nula facullà di liberarsi, 
non fanno risultare ai Conii-iglio di leva di a\'rl'(' cffetlualo il 
prescritto versamento. 11 

(~: approvalo.) 
• Art.1-l~. ta ririartiiioncdcgli affidati è falla ad ogni leva 

in proporzione del conlingculc ripartito, secondo l'or<line dcl 
nun1ero J1cstrtu.ione e le altre norll1e che \'c1·rnnno date col 
regola1ncnto di cui all'articolo 1". • 

(È approvalo.) 
o Art.116. In conco1•renza di aflidati per assolda1ucutu di 

anziani e per assoldanu•nlo di volontari, spetta ai priori la 
prcfercnza,c nella rispettiva categoria gli assoldarncnli hanno 
luogo secondo la 11riorilà deH'oltt•nuto aflìdarncnlo. 1) 

(È awrovalo.) 
" A.rl. 1l7. l.'allo 11el itualc l'aflhlato assu1nc l'obbligazione 

accennata negli articoli 108, 109) clcbh'csscre fatto innanzi 
al Consiglio d'am1ninistraiionc del corpo1 cd essere da questo 
e dal richiedente soltoscrilto. • 

(È approvato.) 
• Art. 118. Gli assolJa1nenli Jci volontari hanno cffcllo, 

per la durala della ferma, soltanto dal giorno in cui abbia 
luogo l'assento in qualità di assoldatp .. 

• Gli assoldan1enli t\'anzinni h;1nno effetto pc1· \a durata 
della ferma> daJ giorno posteriore al tcrrninc della. ferma in 
corso, e quando già fosse ultimata, dal giorno dcl seguilo 
assoldatnento. 

~ Al momento di 'lucsto nuovo assento debbono concorrere 
a seeonda dci casi le condi'tioni \)rescrilte dall'arHcolo 108 (' 
tlall'articolo 109. )) 

(È ap1irovato.) 
• A rl. 11 D. Noi caso che Gli assoldamenti preJelli non 

abbiano effetto nell'anno a datare dai ~iorno dc1l1assunta 
ohbliga1.ione, l'affidalo è in faeolHt di rimanere ulleriorrl\cnte 
in aspeltazionr., O\'\lcro di conscMuirc l'assoluto congedo.)' 

(È approvato.) · 
, Art. t20. In tc1npo di guerra è sospeso l'assoldamento 

dc~li an1.iani; lo conseguiscono nulhuneno quc.1H aflidati che, 
all'epoca della dichiarazione della guerl'a, hanno già cotn­ 
piuta la loro ferma. 

• Qnelli clic non l1hanno ulli1nata corrono la sortr degli 
altri militari. 

• Gli assoldamenti di 'lolontari non sono sospesi, ma è 
bensì sospeso i1 congedo assoluto degli affidati che non pote­ 
rono nell'anno conseguire J'assoltli\mcnto. 11 

(È approvalo.) 
•Art. t2t. La 5omma vcrsat11. per 1a liberazione è asse­ 

gnata asn affidali a titolo di premio dopo il loro assolda­ 
mento; essa non può andare soggetta a sequestro insino a 
che non risultino in uno dei casi enunciati nell'articÒlo t23. 11 

(È approvato.) 
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"Art.122. I premio e tosi ripartito: 
'Lire ·100 sono computate nel conto della loro massa. 
11 La rimanente somma è falla passare nella cassa dci 

depositi e dci prestltì, e frutta interesse a benefizio dell'as­ 
sohlatc in conformità della legge del 18 novembre ·1850: di 
questi interessi e dcl capitale è tenuto conto all'assuldato , 
secondo le norme da stabillrst col regolamentu accennalo 
all'articolo '1°. 

• Questo credito è dlchìaratn nell'assento. ~ 
(IÌ a11111·ovalo.) 
a Arl. 123. Gli assoldali anziani o vclontarr uessouu ruirarc 

il credito di cui nel precedente articolo 122: 
'~ 1" Se terminata la ferura conseguano l'assoluto eungedo ; 
'( 2'' Se vengano ~iubilati, riformati od ammessi a servizio 

sedentario; 
~ 3~ Se siano prourcsaì uHìziali o guard'armi. 
• In caso di morte il diritto di rltlraro il credilo passa agli 

eredi. 
1• Dello credito non ()UÙ u1ai essere riseussn pruna rlcl 

termine fissato dalla lc~ge 1X novembre '1850. • 
(È approvato.) 
• Art. '124. Per lutto il lcmpo in cui gli aescldau anztauì o 

tulontar! rimanessero in un corpo disclpliuare, o scontassero 
la pena del carcere o della reetustonc militare, l'ammontare 
drgli interessi è devoluto all'erario. · 

ft I disertori ed i condannali a pena escludente dalla miltzia 
decadono da ogni diritto al credito rclatil'o alla ferma con­ 
tratta in virtù dell'assoldamento, il quale è parimente devo· 
ìuto per inliero all'erario. 

e I disertori predetti, sia che si presentino spontanel o 
vengano tradotti al corpo, sono in obbligo di uHimarc la 
ferma in cerso.» 

(È approvato.) 
• Art.125. Indipendentemente dalle cperaeionì della leva, 

la liberazione può essere ammessa per disposizione del mini· 
stro della guerra, mediante le condmont e gli obblighi di cui 
nei precedeuli articoli di questa sezione. ' 

(È appruvato.] 
(l Arl.12fi. Non possono conseguire la liberazione: 
• 1° Gl'iscrltti cd i militari che incorsero nelle disposizioni 

penali di cui al titolo V; 
• 2° I disertori sebbene gra:l.iati; 
e 3° I militari non graduati ascrilti per punhione ad un 

corpo disciplinare. • 
(È approvalo.) 
• Ari. 121. Gli assoldamenti dei volontari e del militari 

an·iiant, quando ·sc;uissero in contravvenzione del disposto 
nell'articolo 108 e n- 4 dell'articolo !09, sono dichiarati 
nulli. 

e In questo caso gli assoldati sene immediatamente lìcen­ 
..ziali, ed il diritto al eredito relativo aUa ferma in corso è 
parimenti dcreluto per lntiero all'erario.• 

(È approvalo.) 
• Ari. 128.11 ministro della guerra in ogni sessione infor­ 

merà il Parlamento del numero delle liberazioni accordate 
e degli assoldamenti ammessi nel corso dell'anno prece­ 
dente. • 
(IÌ approvato.) 
• Art. 129. L'iscritto designato può surrorarc prima di 

e!aere assentato o posteriormente all'assento, 
• La surrogaiione ha luogo nel primo cas(lnnanil al Con­ 

si1lio di leva~ e nel secondo davanti al r.onsi-glio d'ammini­ 
strazione del corpo. 
•La facoltà di surrogare 11osteriormente all'assento pui) 

t) •) 
t._) , ' 

c::.sere sospt'!ìa dal 111ìnistro (\ella ~uerra 11er disposizione 
g1~ncrale. n 

(È a11provato.) 
' Ari. '130. La :iUJ'rogadonc si dict~ di fratello, allorcùè un 

fratello è sosliluìlo ali un altro. 
u Negli allri casi 1a surroga·rio1H~ ~i dice ordinaria. ~ 
(È •1•1•rovato.) 
Q Art. l::lt. Non sono a1n111cssi a surrogare gl'iscrilli ~d i 

1nililari che risultino nelle conditi on i definilc "ncll'arli­ 
cul(l t2fi 1t 

(~; ap1irovato.) 
" ArL. 1:12.11 surrogato Lii f1·atello 1IC\'e: 
~ 1° E~scrc itlonf~O al servizio militare; 
ft 2° Riunire le condizioni volute dai nunicri -1. 6, "1, 8 e 

l l dell'arlicolo 1~16; c. se fu 1nilitarc~ soddisfare al prescriUo 
dai nun1eri O e 10 dello stesso articolo. 

• 3~ Avere t~o1upiuto il i8" anno d'clà, e non oltre1tassare 
rp1ell<-1 che è prescritta per te surr{lgazioni ordinarie; 

ii .t!' Prnva1·e d'a,·cr sotldisratto all'ohhlì~o della leva, e 
quando 1~c1· età uon vi sia stato ancora sog~eUo, produrre 
l'alto autentico di nascita. • 

(È approvato.) 
, Ari. l!l3. Nel caso preveduto dal n' 4 dcl 1irecedcnte 

arHt~olo 1'J~. il fratello surrosanlc ra11p1~cscnta n fratello 
iillrro~ato nella leva ilclla .;,ua elassf', tanto pci diritti, f}Uantn 
per le obbligazioni. D 

(E appro>alo.) 
u Art.134. Nelle surrogazioni di fratello posteriori all'as­ 

-Jeolo, il surrogalo deve riunire \'altitudine per il corpo in 
cui trovasi assentalo il surrogaòlc. ~ 

(È approvato.) 
• Art. 135. Nelle surro~azioni di fratello è tenuto in conto 

dcl surrogato H servizio prestato dal surrog:ante, con clic in 
o~ni evento debba ciii t·iroanerc al corpo pe.r un lenlpo 
usuale a quella parte di ferma che a tenore dcll'ao·ticolo i58 
devesi gcncrabncntc in tempo di pace scontare sotto Ie 
armi.)) 

(È approvalo.) 
Ari, 13ti. il surrogalo ordinario deve: 
• 1 ° Essere cittadino dello Stato; 
(( 2° A vere soddisfatto all'obbligo della leva; 
" 3a Essere di costituzione robusta e non al'ere alcuna 

s,1ccle d'lnfe1·mità che renda inabile a pTesta.re un buon 
servizio; 

" 4° Non avere oltrepassalo il 26P anno d'età; 
• f)0 Aver la statura d'un 1netro e 60 centimetri, se la 

"S1.1rrog:a.1.ionc ha. luogo innanzi al· Consiglio di leva; ovvero 
la statura e l'attitudine richiesta per l'arma alla quote appar· 
tiene il surrogante, se la surro1azionc è ammessa innanzi al 
Consiglio d1am1ninislrazionc del corpo; 

" 6° Non essere stato rirormato nè in occasione di leva. ni~ 
~\udicato inabile a1 corpo; 

• 7° Non essere ammogliato~ nè vedovo con prole; 
• 8° Presentare attestazioni di buona condona; 
• 9p Produrre c1.iandio, se fu militare, iJ foglio di congedo 

cd il certificato di buona condotta rilascialo dal ConsiBlio di 
amministraiione del co.rpo da cui {a congedalo, e far risul­ 
tare cl1e non siasi sottratto all'iscrizione e c:he non siasi fatto 
colpevole di renitenza o diser1.ione; 

• 10° Non aver fatto parte d'un corpo disciplinare per 
disposi1.ione di rigore; 

• t1° Non avere incorso condanna penale dai tribunali 
ordinari o dai Consigli di guerra. 

• L'allcslazione di buona condotta debb'essere spedita dal 
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siudacn dcl comune in cui il surrogato ha dumicilio , ovvero 
da quelli dei varii comuni in cui altbia dimorate durante gli 
ultimi dodici 1ncsi che tranuo preceduto fa surrogazinne t: 
vtdiuiata dall'Iuteudeute della prevtncìa 

• t-l'ludivi<lui che tu occasione (lt•lta chiaural a tldl<t rì~JU't~ 
tiva loro c:l.assr. furono escututi a nonna del numeri I, 1, :-3, 
4 e 5 1ldl'arllculo 8b1 dovrauno inoltre l•rutlur1·c uu allo 
autentico, dal quale consti che i 1ne111bri della famtgha , in 
conslderaziune de'quau fu loro accentate l'cscnziuue, con­ 
~+!nf.uuu a che essi i1n111'l'ndano la 5urr1111:aiiu1u•. ,, 

Pl1''El1Jil. Mi flal't! di scorgere i/ UIO(Ì\'O pel tfU.1Jt1 !a 
surrogaaiune milìtaru sia lauto limìtata uctraunnettcrc i 
sur1·0~:1li rt'\aliva1~cnh~ al n" l l dove si par\a delle cundaunc. 
Si vogfìnuu esclust tutti coloro elio ahblaun fncor-so una 
cuudanna penale. 

Ora la condanna penale pnti consistere anche in una 11c11a 
di polizia, in una peua iueorsa auchc per una semplic" 
contra vveusione. 

ft.Ji pare che Ja t!o11vc11ic11z.a di escludere dalle filo dell'nr­ 
mata inlliVldui i qua.Il nessuno macchiare l'unoratezra mili. 
lare sia certameute motivo tale che esiga di mettere liutila­ 
zioni; rna fJlli 'il lin1ifazìu1H! è, ;1 111io parere, c1'.~cssiv<1. 

La trovo 1u1i tanto più eccessiva in confronto dl'I disposto 
claB'articolo t41J, dove si parla delle qualità di 1'.UÌ si deve 
far fcdt~ per essere anuuessi a.I scrvi·1.io 1nililar1~ come arruo­ 
lati volontari. e !Jo'fc al n ... 5 lii lc~ge cotne appresso: 

11 Non abbiano incorso condanna a JH'IH• cri1ninale o corre· 
zionalc dai Lribunali ordiuari prr furto1 per truffa, per <.Lhusu 
tti confidenza, per attCntalo al buon coshunt>, pr.r associaw 
zione ai znaJfaU(}ri, o per essere vagi1bondi1 come altre~ì non 
abbiano incorso condanna dai Consigli di KUCrra. • 

La disposìt.iont~ che esclude indistìnlamcnte qualn1u1uc 
individuo condannalo da un Consiglio di guerra l1a per sè la 
sna giustìficazione, mentre vi ha a:ià la presunzione che 
questo individuo rechi dt'lle abllur.Jini 1ncno conforn1i al 
scrvh.io militare, ed osser\'o che ques,ta tlisposi'tione può 
henissitno sussistere tanlo nell'articolo del 111H1.le ora ;;~ 
discute, quanto in quello di cui faceva cenno relativo agl1 
arruolamenti volontari. Ma non 1nt pare che sia ngnahnentc 
~iustificata la differenza che si stabilisce fra queili due arli­ 
coJI, nel caso cioè di arrrroJamcnto \IOfonlaJ'io e di arruola­ 
mento quale surrogato. 

Crederei quindi che al 11" t t dell'arliculo 1:Jti si potesse 
sostituire t1na redazione conforn1e a tiuella dcl uu J, o rìmau­ 
dare da uno di questi nunterì All'altro, i11 n1ani~ra che si 
adotti una norma uniforme per i due casi. 

COLL.t.1 relatore. Il ~>reopinante ha 1iusla11u~ntc osservato 
che passa una grande differenza lra le condizìoni di coodolla 
che si vogliono da un surrogali>, t:! quelle che si \'ogliono ila 
chi si arruola volonlariarnenlc; ma io lo pr~go di considerare 
quanto sia cosa importante \'avere surro~ati i quali si con­ 
ducano bene nei reg~irnenh; po1chè a tutti sono note le 
lagnanze che si fanno sentire sul conto dei n1edcsiml, e Je 
statistiche criminali militari dimostrano abbastanza quanlo 
queste persone si abbandonino a reati più facilmente di 
r.oloro che si arruolano \'fJlontariamcnte. Quindi è ben natu­ 
rale che il legislatore, poichè si tralta di un favore qual è 
quello della !nrro1azìone, usi n1ollo roag@iore severità che 
non per colui il quale si presenta volontario a chiedere ~r­ 
vfzio, nel qual caso l'csclusilJne sareblw una pena assai gra\'c. 
trattandosi d'una condanna penale in genere; ma 11uando si 
tratta di essere anlmesso come surrogato, il Governo ha 
<lirilto di chiedere tulle quelle condi7.ioni cl1e gli sernbrano 
me81io conveDire1 onde avere la certc1:ia che quest'uomo si 

co1h.Jt1rra i11 Ull.lllo conveuiculc (' per i1.~servil.io e pel' la 
disdplina uùlitarc. 

PIN~l.il.iJ. ().sser~·o elle lu st:opo cui allude l'onOrevole 
:;t•11a1orc t:olla mi ·seznhra appunto raj:ltillnto collo &labili re 
qu:dd1e llillcrcnia fra trascorsi e lrascorsì. 

Quelli cht• possono essere effetto d'in1p1'lo gio,·anile. l'he, 
p1•r e:irmpiu, ,.ossono provenire da una semplice conlravven- 
1.ionc di c;irria od auchc d'un porto d'armi senza permesso, 
11011 poBno 1lal'c tal indìtio di poca 1nDralilà da dover slahl~ 
llr<' rht• fului d~c ~e nl' rcst' colpt::vole sla inello a for1nare 
un hllDll ... urrolo!anlt· . 

. \li pilrc che appunlo faccudo rassegna dei casi tiua.ll 110110 
prl'vhli '>ullo le ~lispnsh~iun~ dcll'artkolu rela!Ì\'o agH arruo~ 
fam1·11(i v11lo11tari1 si ablua un conq1lesso raie di dispusizjoni 
du· non si cori·a rbcliiu di amrnctterc individui che non 
abhia111) In ~Jlirilo richiesto per 13 d;s~iplina llliHlal'c: è 
que ... 10 quanto a 111e sr111bra risultare aflbilsfanza, senza 
<'lllfare in 1nag1;ior svilu111io~ dalla sen1plkc retlazione del- 
1·~1rtii:olo di cui ho dalo lettura. 

PHtUìllbE"'T"~· No11 cs:;endosi fati.a proposizio11t~ specifica, 
inetto ai \'oti l'articolo 136. 

(B ar1pr11r;tlo.) 
Chit·~~o al Senato la 1•crr11issio11e cli far lr~~cre da un 

;;cgrt~lario gli articoli ~cgucnlì, rhr in sotto111rllerl1 r111indi 
alla ~ua ,·ota:donc. 

G••i1.10, scgrcrorio, l<'~ge: 
(( Ari. 1 :li I.a surro1&azio1H1 ordiuaria non t~ anuucssa si~ 

111·i111il 111111 furnno regolale 11cr allo notarile le stipulazioni 
particolari fra surrl)gato e surrogante, e S(~ quesl'u1limo nnn 
versa toUJ prczio della surroaazione 1,. so1nn1a di lire ìOO 
nt•lla lcsorrria 11rovinciah•, 11c la surrogaziont• ha luogo 
innanzi il Consi~\io di 1c'1a, o nella cassa d'~nuninislrazionc 
eh·! curpo, ~e dcssa è falla posleriorlllt'fltl' all'assenlo dcl 
surrogantt!. • 

(È app1·ovalo.) 
" Art.188. Gli atli di surroiadone secuono a'i'a11ti il <~on­ 

si~lio ili leva, se precedono l'assento drl surrogante, o presso 
il Consiglio d'arnrninistrazlone del c~1·po se posteriori aJ di 
lui assento. ' 

(È approvalo.) 
• Art.13U. Il surrogato ordinario ammesso da un Consi­ 

glio di leva, che nei tre n1e~i poslcriori al '.!.Il.O arrivo sollo 
le ar1ni sìa dal ccunandante del eorpo riconosciuto affetto da 
qualche fisica imr1cl'fezionc od infer1nilà prce.!istCnti aJJ'in­ 
corporazionc, dcbbtesscre sottoposto a rassegna dal Consi~ 
~\io di le\•a della provincia in cui il corpo è stanziato. 

« Qualora li surrogalo venga dal ConsiMlio riconosciuto 
ioahile al !!er\'iilo, è immanlinenle provveduto di con­ 
gedo." 

(È approvalo.) 
• Art:t.W. La ferina del ijUr1•ogalo ordinario è .iempre per 

inticro 11uella stabilila dalla legge, qualunque sia il seniiio 
già prcslalo dal surrogante. • 

(È approvato.) 
• Ari. 14L l,a •omma di eui all'articolo 137 è cosi 

ripartita: 
e11 Lire 100 sono coinputalc nel conto della massa dcl 

surro@ato ordinario. 
• Lire 600 Ire mesi dopo l'arri•o del surrocato sollo le 

armi sono falle passare alla Cassa dei depositi t e fruUano 
ìntercssc a beneficio del medesimo in conformità della leMgc 
18 oo•embre 1850, secondo le norme da stabilirsi col rego­ 
lamento accennato all'arlicolo 1. • 

(È approvato.) 
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• Arl.142. Il disposto degli articoli 123 e 124 si applica ai 
surrogati ordinari. • 

(È approvato.) 
• Art.143. Il surrogato ordinario discrlore, quand'anche 

arrestato o si presenti spontaneo, decade inoltre da ogni 
dirilto verso il surrogante, il quale sarà obbligato a versare 
all'erario le somme che ancora gli rimanessero a pagare per 
la surrogazione a termini del suo contralto. • 

(È approvato.) 
• Art.144. Le surrogazioni, sia ordinarie, sia di fratello, 

sono dlchtarate nulle: 
• 1° Quando ii surrogato non si presenti all'assente, o sia 

deceduto prima di giungere sollo le armi; 
rr 2• Quando egli sla giudicato inabile al corpo Kiusta il 

disposto del precedente articolo 139; 
u 3 .. Quando la surro~aiione abbia avuto Iuogn in cnn­ 

travvenzione a qualche disposizione della Jea:ge. 
• Nelle ctrcoetanze sovra espresse H surrogante deve, nel 

termine che gli verrà fissato, o pc.esentare un altro surrogato, 
od assumere personalmente il servizio; in questo caso egli 
avri1 diritto a ritirare Jr lire 600 di rni al secondo alinea df'l~ 
l'articolo 141., 

(È approvato.) 
• ArL. 145. Fra due O)ilit·ari della stessa provincia, l'une 

dei quali si Lrovi sono le armi per appartenere alla prima, e 
l'altro alta seconda categoria del contingente, può avere luogo 
la surrogazione mediante scambtn reciproco di cetegcrla. ~ 

(È approvato.) 
• Art. 146. Il militare della seconda categoria <ho per 

mezzo dello scambio assuree la qualità di surrogalo, deve in 
~è riunire le condizioni prescritte dall'articolo 136, numeri 
3, Ii, 7, 8 e 11, subentrare nella ferma assunta dal eurre­ 
~ante, ed in qualunque caso rtmanére in effettivo servh:io per 
il tempo prescritto dall'articolo ifi8. )) 

(È approvato.) 
a Art. t47. Il militare surrogante trasferito alla seconda 

categorla assume l'obbligo di rappresentare il suo surrogato 
~ tli correrne la sor.le. 11 

(È approvato.) 
' Art.14,8. H disposto negli articoli -120 secondo alinea, 

131, 131, 138, 142, 143, \4.\ n• a, è pur applicabile a questo 
genere di surrogazioni. ' 
(IÌ approvalo.) 
• Art.1.49. Le persone centemptate nell'articolo 3 possono 

essere ammesse a contrarre volontario arruolamento in 
un corpo di truppa , quando soddlsfaceiane alle seguenti 
condizioni : 

a 1 et Abbiano compiuto il 17° anno ili età, e non oltrepas­ 
sino il 26"; perii i capi operai, musicanti, vlvandìeri possono 
essere ammessi all'nrruolamenlo sebbene oltrepassino l'età 
ora detta; 

• 2" Non siano ammogtiati, uè veduvl con prole; 
' 3° Abbiano attitudine fisica a percorrere la ferma in 

servizio effettivo net corpo in cui chiedono di essere 
arruolati ; 

• 4" Non siano stati ascritlli per catti\•a condotta aJ un 
corpo disciplinare ; 

• 5° Non abbiano incorso condanna a pena criminale o 
correzionale dai Lribunali ordinari per furlo, per truffa, 11er 
abuso di confidenza, per allentato al buon costume, per 
assoetazione tt.i lnatraunrl, o per t>sserc va1ahon1h, cotue 

altresì non abbiano incorso condanna dai Consigli di 
guerra; 

• U0 Producano l'aLte!ìotazione di cui all'articnlo 136, e se 
furono nlilitari producano eziandio il foglio di congedo ed il 
certificato, di cuì all'articolo n1edesi1no; 

• 7° Non ~iann ~lati rirormati dal ConsigHo di leva, o 
riruandati siccome inabili dal Corpo.: 

• 8" Se sono 1nir1rJrenni faccianu risultare del t~onsenso 
avuto dal padre, ed in mancanzn di esso daUa 1nadre, ovvero 
in mancanza di entrambi dal l1.1tore autorizzato dal consiglio 
di famiglia; 

~ ç\" Se appartengano per ragione d'età ad una classe gHi 
chiamata alla leva, facciano pro''rt d'nyervi adempiuto." 

(E approvato.) 
•Art. 150. Le per:;one non contemplale nelJlarticolo 3 

possono ~ontrarre arruola111ento volonlario mediante aulo­ 
rizza1.ionc del Re. ' 

(•: appro\'ato.) 
• Art. 1.11. Gli al-rnola1uentl \'nlontarL sono an11nessi dal 

Consi~lio di anllninìstrazionr riel rorpo IH'r cui sono don1an· 
dati. • 

(È a11prov.io.) 
• Art.152. Il volontario a~senlalo in un enrpo non puO 

esser~ trasferito in 1111 corpo ili ar1na diversa, 3 mt~no che 
vi acconsC'nla, n sia per c:i.ttiya condolta 1n;1ndalo ad un corpo 
disciplinare .. 

(È approl'alo.) 
e Art. 1i)3. Co1npiuta l'estrazione, niun iscritto annoveralo 

sulla lista d1lessa può cont1'nrre ''o1onlario arrnolanlenlo 
sino a l'hc- Si:l pubblicala l:t dichiarazione di discarico 
finale. , 

(È approvalo.) 
• Art. t5l. J militari che hanno co1npiulo la loro fernia 

possono essere a1n1nessi a contrarne \"nlonlarhuuentc nua 
nuova per len,po nnn minore di anni tre. 

•Qualora però abbiano ottenuto il congedo assoluto, non 
potranno più essere ria1nniessi al servizio se oltrepassino il 
35° anno d1età, se l'intervallo di tempo in cui ri1nasero ton· 
lani dal servizio n1ilitare è 1nagg:iore d'un anno, e se non 
contrarsono l'obhli~H d'una inlirra ferina p1~r l'ar111a a cui si 
destinano. • 

(È op.provalo ) 
• Art. f5t). In te1npo di guerra gli arruolau1enti volon(ari 

possono anche essere contralti pt•r la sola durata di essa solto 
le condizioni volute dall'articolo 1.i9 )1 

(È approvalo.) 
• Art. 1f>G. Qualora dopo l'assento siano sopra~giunti a\'re­ 

nin1entì che abhiaoo fal\o can~iare C'Sseniialrnentc la situa- 
1.ione di fa1niglia dell'uo1no che si arruolò volo11lario1 egli 
può essere ammesso per delermìnazionc del Ministero di 
guerra al conseguin)ento dcl coniedo assoluto. a 

(È approvalo.) 
PBIEfilDIENTE. Si fa la proposta, che JuvenLlo dar ·occa~ 

siooe forse a seria discussione la sezione che 11arla dell;t 
ferina, si rhnandi a \lotnani la conlinuazione della discusiiu11e 
di quesla leage ... 
Yari senatori. A domani! a domani! 
PBl'MIDENTM. La srt!ula è dunque ri1nan~;;tta a doinani 

alle ore 2 precise. 

La seduta è levata al.e ore 5. 


